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Il Paul sarà dtt Paesi* CATTANEO , 

LA GUERRA CIVILE 
IM ROMAaNA 

Ormai son paijsati tre giorni dai 
tristi fatti di Voltana e gli animi sono 
eccitati e uddoloratissimi : dovunque 
si oda ancora e sèmpre parlare del 
deplorevole episodio. 

Ieri furono operati altri arresti 
mentre molti di coloro che si ritengono 
reaponsabili dell'accaduto- si sono raiil 
irreperibili, 

tJn buon numero di soldati ha preso 
quartiere nelle scuole e un oeutinaip 
di darabinieri prestano di oontimlo 
gervisio di perlustrazione per l'aperta 
campagna La popolasioiia sul luogo, 
al mostra relatfvaiiiente calma. Taluni 
migliorano, altri, quelli ohe troVansi 
in peggiori condiaioni, vengono ricove­
rati all'ospedale: Masi, a Voltana, 
impressionato dello stato del feriti è 
desideroso di vedere gli animi pacìfl-. 
culi. 

Le società politiche hanno pubblicati 
manifesti di protesta; nobilissimo 
quello pubblicato dtiil municipio di 
Lugo. Sono espósto le bandiere abbru­
nata ovunque. 

Il manìMo del Municipio di Lugb 
dice ! 

CUladiiiil «Un grave lutto ha fu­
nestato il nostro comune. Una grave 
offesa è stata recitta alla civiltà ed al 
buon nome di Romagna. I fratelli hanno 
ucciso i fratelli. Ma nel dolore aoutis. 
Simo, nella umiliazione grave che ci 
prostra, non troveremo parole aspre 
di rampogna verso i responsabili di 
cosi triste avvenimento. 

< Carità di patria, sentimento alto 
di dovere, rispetto di noi stessi ci im; 
pongono oggi una parola sincera di 
pace e di perdono. Oittadini, li'atelli 
nostri, udite I 

«Per il-vostro passato, che fu su­
blime di eroismo quando la patria ri^ 
chiedeva il vostro sangue, fate che 
meschina questione di interessi non vi 
renda or l'uno contro l'altro nemico, 
fate che la rinomanza di generosila 
onde la Romagna andò meritatamente 
ammirata e henedettta presso altra pc| 
polazioni, non si converta ora, al co­
spetto della patria afflitta e percossa, 
dal miserando spettacolo, iti triste no­
mea di intolleranza, di settarismo e di 
crudeltà. 

< B bando flnaimettte,' per la civiltà 
del nostro paese, per l'avvenire dei 
nostri figli ; bando, o cittadini, o la­
voratori, alle iracondie di parte, 
si pervertimenti della politica, alle 
mostruose auimostà di categoria. 

«Noi diciamo ad. una parta; non 
colla violenze o colle sopraffazioni si 
iffermano le civiltà nuove ed il dirit­
to dei lavoratori. B diciamo all'altra 

• parte: non colla ritorsione della vio-
len:a si purgano le Difese ricevute 
Non coll'abbassare fino al pettegolezzo 
fino all'incoscieza della guerriglia quo­
tidiana la' dignità degli austeri prin-
oìpii del dovere e dell'ampre ohe i 
padri nostri ci inculcarono si potrà 
contrastara con l'espandersi per le terre 
dì Romagna di questo, speriamo, tran-
aitorio soffio liberticida, di basse pas­
sioni e di follia collettiva. 

« Solo la civiltà, 0 cittadini, la civiltà 
dei sentimenti e delle opere può In 
definitiva aver ragione delle offese 
recate alla civiltà. Lo ripetiamo : non 
rispondete alla violenza colla violenza. 
Abbiate il civile coraggio di manta-
nervi sereni e state certi ohe la storia 
dirà fra breve la sua seyei'a incancella­
bile parola di condanna verso i responsa­
bili di queste sciagure, dirà (Va breve 
la sua pwola di encomio e di grati­
tudine per coloro che in momenti dif-
flcili abbiano saputo ispirare la loro 
condotta ai precetti della civiltà, alla 
legge del dovere. 

« Cittadini ! Cooperate tutti a limitare 
il lutto e la vergogna della guerra 
fraterna. E por gli uòmini del lavoro 
sia pace, pace, p^ceU. 

Dopo la morte 
di Re Edoardo VII 

Le cerimonie medloevali a Londra 
Con il cerimoniale caratteristico che 

ancora si usa a Londra, gli araldi 
del Consiglio privato della Corona, 
hanno fatto la loro cavalcata attra­
verso Londra per proclamare l'ascen­
sione al trono dì Giorgio V. Una folla 
grandissima, enorme e silenziosa ha 
assistito allo storico evento, a stento 
trattenuta dal doppio cordone di sol­
dati. La prima proclamazione ha 
avuto luogo nella piazza di S. Giacomo, 
e dal vicino palazzo dove l'attuale Re 
ba dimorato fino a oggi coma prin­
cipe di Galles. I suoi figli hanno assi. 
atito alla cerimonia e ai sono scoperti 
quando le trombe hanno squillato la 
fine della lettura del proclama. Ao-

e lord Rosebery, ambedue profonda­
mente commossi. 

La storia della malattia di Edoardo 
li giornale medico The Lanoet an­

nuncia che presto i medici curanti 
del sovrano pubblicheranno un detta­
gliato rapporto sul corso della malat­
tia dsl Re, rapporto resosi necessario 
in conseguenza delle critiche ohe loro 
HOao stala fatte. 

I medici metteranno in evidenza che 
il Re non è stato uociro dalla bron­
chite, per quanto questa sia -stata 
grave, ma piuttosto dàlie sincopi car­
diache ohe sopravvennero con gli ef­
fetti derivati dalla bronchite stessa e 
dalla tosse. 

Perchè Re Giorgio 
modlflohi la formula dei giuramento 

Londra 9, ore II — .Fohan Red­
mond leader dei deputati Irlandesi 
gerisse «I primo ministro pregandolo 
di interporsi onde evitare al Ro la 
necessità di pronunciare nella formula 
di éliuramento per l'assunzione al trono 
le tradizionali parole offendenti grave­
mente sudditi cattolici. 

Redmond ricorda che Asquith aveva 
già aderita a questo progetto. 

La proclamazione di Re Giorgio 
i o n d m 9, are i3 — La proclama­

zione dell'assunzione al trono di Re 
Giorgio è avvenuta stamane dinanzi 
al Palazzo di Sangiacomo Oharing 
Orosa. 

li trasporto delia salma di Re Edoardo 
Londra 9, [ore i4 -- La « London 

Gazette » annuncia uificialmente ohe 
la salma di Re Edoardo sarà traspor-
il n a West-whinter ove sai-à esposta 
al pubblico durante 3 giorai. 

Verrà poscia trasportata a Windsor 
ove sarà inumata il giorno 20 corr. 

Ai funerali di Re Edoardo 
'Londra », ore Ì7 — Ai funerali di 

Re Edoardo parteciparono anche l'im­
peratore Guglielmo e il Re di Nor­
vegia. 

. 1 , ^ ^ , 1 ^ 1 ^ 

La fine 
di Gerolamo Rovetta 

Tutti i giornali dedicano a Gerolamo 
Rovetta lunghe necrologio ed articoli 
biografici, 

Si sa che egli ha disposto per testa­
mento che i suol funerali sìitno mode­
stissimi, senza fiori, né discorsi. 

La notizia, giunta fulminea, produce 
un senso di amarissimn costernazione 
in tutti. 
' Alla sua casa in piazza Castello 
,26, è un continuo pellegrinaggio di 
amici ed ammiratori. 

Una grande dimostrazione d'affetto 
Imponenti nella loro modestia a sem­

plicità sono riuaoiti nel pomeriggio di 
ieri i funerali di Gerolamo Rovetta; 
imponenti per il concorso d'amici e 
ammiratori ; tra i quali nomi illustri, 
si contavano nel campo delle lettere, 
(ielle arti, del censo, della politica e 
del giornalismo. Poco prima delle 16, 
nell'atrio a dinnanzi alla casa «egnata 
col num, 26, in piazza del Castello; 
ove abitava Rovetta erano convenuti 
tutti coloro che l'ammiravano ed ama­
vano, ' mol|e signore e numerosissimi 
ufficiali. Ricorderemo il senatore Pullè 
presidente della Società dagli Autori 
Arrigo Bollo, Marco Praga, e fra gli 
autori Giunnino Auton« Traversi, E.A. 
Butti, Bonaspetti, Saffico, Renato Si-
moni, Ugo Ojetti, Carlo Bertolazzi, Silvio 
Zaoibaldi, Monicelll, Arturo Colautti, 
Carlo Vizzatto ed i maestri Giacomo 
Puccini, Orefice, Samara, Montemezzi 
l'assessore Agrati per il sindaco, il 
maestro Mingardi direttore della Scala, 
i'ayv, Luigi Albertini direttore del Co»--
riere della Sera, il oomm Luigi Bi. 
gnani direttore della Perseverarla 
ring. Pontremoli gerente del Secolo, 
l'avv. Pietro Suzzi direttore della Sera 
l'architetto Oonconi e molti letterati 
e pubblicisti ; gli artisti Roggeri per 
Lidia Borelli e Garavaglia, Nulli per 
Zaoconi, Luigi Bevacqua per Vitti e 
Carini, l'impresario Ulmann di Trieste, 
l'attore Da Sanctis e molti altri. 

Gerolamo Rovetta avev» 5S anni era 
nato a Brescia da gente commerciante, 
ma la giovÌDezza la visse in Verona, 
cosi che vi assorbì quel piacevole umo­
rismo ohe è delle nostre terre. E visse 
allegramente i primi anni, ma sentiva 
uno stimolo interno pel teatro e per 
le lettere e scrisse delle commedie non 
prive di prègi; pòi si affermò con un 
romanzo; «Mater dolorosa a fu subi­
tamente celebre. 

Trovatosi povero pensò di vivere coi 
guadagni dello scrivere, cpsa difficile, 
pure egli vi riesci coli' ingegno e col 
lavoro infaticato — e più ai alzò poi­
ché 1 suoi personaggi a la sua visione 
della vita avevano alcun che di carat­
teristico, di umorismo fine a pure, prò 

fondo. Scrisse una intera biblioteca: 
tra i romanzi ricordiamo i « Barbaro », 
la «Baraonde», ammlratissimi, e poi 
il «Processo Montegù, Baby, Ninnolo, 
L'idolo, Sott'acqua, La signorina, Il 
tenente dei lancieri, ecc. ecc. e tra lo 
commedia ; < La trilogia di Dorina, I 
disonesti. Il ramo d'olivo, La moglie 
giovine, li poeta. La realtà, Principio 
di secolo. Marco Spada, La due co­
scienze. Papà Eccellenza, Il re Borbone, 
Molière e sua rboglie e Romanticismo» 
che è uno squillo di tromba risvegliante 

ancora in tutta Itnlia il più vibrante | 
patriottismo. I 

Egli fu lodato ed ammirato perchè ' 
l'opera sua sapeva raffigurare, i tempi 1 
nostri, ed era vero scrittore della età 
nostra, oso dire fotografo della anime 
nostre e dalla nostra vita. Chiaro, 
apertp,'sincero, spesso logico, a se non 
persuadeva, «ampra però commovéva. 

E repentinamento egli è scomparso,: | 
quando ancora moHisflimo era da a-
spettarsi dal suo ingegna e dalla sua 

fervida fantasia, l'uomo univa sicura 
e compiuta conoscenza e del teatro e 
della peiina. 

Con la sua morte, la non grande ' 
schiera di letterati e comadiografl Ita­
liani risente grave danno. Ad ogni 
modo le folte gusteranno cerio, par 
lungo tempo ancorai la vibrante vita 
del auo teatro e scatteranno di entu­
siasmo al < Romanticismo » che, fino 
nd ora, è il solo e vero dramma pa­
triottico che s'ispiri degnamente «Ila 

esperienza letteraria, quando cioè, alla | epopea del nostro Risorgimento. 

CRONACA P R O V I N C I A L E 
San Daniele 

7. -r A RIooardo LuxsaMa — 
Agli omaggi tributati dal Parlamento 
all'amato nostro deputato on. Riccardo 
Luzzatttì, ed a quelli dell'Associazione 
Democratica Lombarda, non volle ri­
manere estranea la nostra Società Ope­
raia di ,M. S. 

Nella seduta ordinaria del Consiglio 
il giorno 4 corr. il Presidente [propose 
l'invio di questo telegranima al degno 
rappresentante alla Camera la leggen­
daria schiera dei Mille. ~ 

« Nel 60° anniversario di questo 
giorno fatidico, ih cui Voi allo scoglio 
di Quarto, narrante »i secoli la, leg­
gendaria storia dei Mille vindici ,del 
destino, e di cui la bava clericale non 
verrà menomare la fulgida gloria, Voi 
adolescente, partiste a seguire da forte 
l'Eroe dei due Mondi, giunga gradito il 
saluto affettuoso e'I'otnaggio reverente 
di questa Società Operala. 

Felice fiianehi, presidente». 
Pervenne oggi la seguente r i s p o ^ : 
«Il saluto a me più gradito è qiiéllo 

che mi viene a nome degli operai di 
San Daniele, perchè mi dimostra che 
essi non credono che l'uomo • abbia 
soltanto del diritti, tda pensano, .che 
abbia anche dei doveri. 

Inneggiando alla spedizione dei Mille 
non si fa infatti altro che richiamare 
alla mente dei giovani che l'uomo deve 
a, qualunque costo compiere il proprio 
dovere. 

Allora era dovere offrire la vita per 
la costituzione della Patria, oggi, ram­
mentatelo agli operai, il dovere è di 
difenderla da tutte la insidia. 

Vostro R. IiUZiatSo ». 
La seduta del giorno"4 venne poi-

rimandata a venerdì sera 6 corr. per 
concretare il modo migliore ,di dare 
un'attestazione di stima e di ammira­
zione all'on. Luzzatto. 

Il segretario Sociale sig. Pietro Al-
latere con parola calda d'entusiasmo 
ricordò il piccolo eroe ohe a soli IS 
anni abbandonava la famiglia per 
schierarsi fra le .fila del Duce, e chiù-
dendo con queste parole: Garibaldi 
l'Eroe della leggenda, la figura' sacra 
alla Patria, il simbolo della terza Italia 
è 11 Presidente Onorario • perpetuo del 
nostro Sodalizio ; e ohi maggiormente 
può fare corona a Lui se non Riccardo 
Luzzatto ,11 soldato ohe da proda com­
battè nella Sua filel Propongo (di no­
minarlo Secondo Presidente Onorarlo. 

Il momento è solenne : poche ap­
plaudite parole del Presidente, uno 
smagliante discorso delvioe - presidente 
Asquini ed i presenti fra la intensa 
commozione acclamano Riccardo Luz­
zatto Secondo presidente - Onorario. 

E l'omaggio non poteva esaere più 
eloquente ! 

(4 domani un'SiUra corrispondemsa 
che oggi non fUò trovare spazio). 

Ragogna 
Consiglio Comunale — Giovedì 

si è raccolto il Consiglio per trattare 
un lungo ordine del giorno. Erano 
presenti beh 17 consiglieri. 

I due ultimi oggetti da trattarsi e-
rano di seduta segreta. 

L'assessore De Monte prega il Sin­
daco a capovilgore l'ordina del giorno 
e trattare prima gli oggetti a porte 
chiuse. 

II Consiglio annuì ed il pubblico 
sfollò; senouohè dopo dî scusso il primo 
oggetto non si volle trattare il secondo, 
e perciò il consigliere Di Giacinto pro­
testò energicamente e sebbene il dolt. 
Looatelli fosse del suo parere pure il 
Sindaco non ai' arrese. 

Si discussero speoiflche pel fiatto 
d'una strada — lavoro già fatto — si 
prese in. esame il progetto pel ristauro 
della Oaflònica ed altri ancora — non 
senza ohe la discussione' andasse a 
lungo e tediasse davvero il pubblico 
accorso. 

Fatto sfollare il pubblico una seconda 
volta si venne all'ultimo oggetto ; 

Licenziaménto della levatrice comu­
nale Pittianì Angelica la quale serve 
il Comune con zelo, attività e puntua­
lità da non aver avuto nessun appunto 
nella sua lunga carriera. 

Ma purtroppo l'uomo propone ed ì-
sindaci dispongono. Ma còrno non sì 

è avuto riguarito a questa donna che 
non ha nessun demorito? Perchè è 
stata licenziata por capriccio? 

E gli articoli 3740 e successivi del 
N. 46B spetto. regolamento' 19 luglio 1908, 

non valgono un'acca contro gli atti 
del consiglio? 

Ohe ne 'dirà l'autorità Superiore? 
Circola per il Comune un'Istanza a 
favore di detta levatrice perchè meri­
tevole. 

Un consigliere mi diceva t 
C'è qualcuno ohe ha la mania di 

persecuzione pej- tutti gli impiegati, 
Censura al segretario, uii'ottima é 

brava persóna e distinto funzionàrio, 
censura allo scrivano, un bravo giovane 
— guerra al medico bravo e diligente 
prbfesBioriista, guerra alla guardia 
campèstre. 

Ma dove andiamo di quésto, passo 
signor sindaco? 

Sulla carica di assessore del signor 
Martinis, allacciata a quella di Usciere 
del'giùdice Conciliatore; sulle prepo­
tenza del sindaco, che ha per, motto : 
qui inon ésl iHeoum cantra me est 
riparleremo quanto prima. 

Bàsaldellà (Cormoir) 
Inlollaranza clericale — Il Oonsì-

glio della Cooperativa di Basaldalla ha 
diramato al soci la seguente circolare, 
protesta contro l'opera antipopolare 
ed intransigente del prete locale: 

Il M. R. D. Stefano Flamia, parroco 
di Basaldalla, domenica scorsa, dopo 
il Comizio di I. Maggio, in chiesa ebbe 
espressioni violente,contro la coope­
rativa nostra, ed ebbe anche l'ardire 
di designare al disprezzo dei cattolici 
i promotori di essa-con. parole :ohe 
noi- per un alto sentimento ,dì civiltà 
non vogliamo riferire. Di ciò non sod^ 
disfatto egli cercò di portare la disu­
nione nelle nostre file, affermando ohe 
i cattolici (perchè non dice i clericali ?) 
avevano il dovere di boicottare la coope-
ratim dell'inferno, 

A questo grave e inconsulto attacco 
alcuni di noi scrìssero al M. R. D. S. 
Flamia di esser pronti a dare tutte 
le spiegazioni del caso ed il prete 
strisciando come un'anguilla rifiuta il 
colloquio a pur aff-irmaudo in una 
sua lettera di uon aver animosità per­
sonali, dichiara cbe « la Cooperativa 
di Basaldalla in lìnea religiosa e mo­
rale si manifesta sempre più contraria 
ai sani principi della Chiesa... di don 
Stefano » dichiara ancora di « usare 
di tutti gli sforzi per reprimere il 
male ohe viene aottilmente prop.igato 
per mezzo della Cooperativa etessa, 
massime nella gioventù del paese». 

Nella sua lettera però il M, R, D. 
Flamia non ripete le violente parole 
regalateci in chiesa e ledenti il no­
stro amor proprio. Di ciò prendiamo 
atto come dì una doverosa resipiscenza. 
Ma ci sorprende ancora il contegno 
del prete in un altro senso e in que­
sto dì un. male sottilmente propagalo 
alla gioveniìi, del paese, male ohe 
noi non conósciamo, non accenna affatto 
alla responsahililà che la cooperativa 
avrebbe avuto un riguardo alla mani-
featazìone del 1 maggio: eppure è 
rttato il comizio di domenica che ha 
scatenato l'irà del M. R. D. Flamia 1 

Per vero nel Comizio stesso tenu­
to per iniziativa della Camera del 
Lavoro di Udine, un oratore ebbe 
parole vivaci contro il clericalismo, 
parole ohe noi non possiamo n^ dob­
biamo giudicare perchè la Cooperativa 
come ente in quella raanifeatazione 
non c'entrava né tanto uè poco. 

I lavoratori di Udine- sì sono dati 
convegno a Basaldalla per inaugurare 
il vessillo della lega dei metallurgici: 
parecchi soci delia cooperativa ade­
renti alla lega intervennero alla solen­
nità, ma sempre come persone e mai 
in veste di amministraloi;i o soci della 
cooperativa, la quale non fu invitata 
a non ebbe alcuna parte nelle manife­
stazioni avvenute. 

Questo ben sa il M. R, D. Flamia 
se nella sua lettera non accenna a re­
sponsabilità specifiche. 

Ma egli non ha trascurato mai al­
cuna occasione per dimostrarsi avver­
sario della Cooperativa; per sfoderare 
una ostilità che manifestò sin dall'i­
nìzio dì essa e affermò nella solenne 

occasione dei fastaggiamenti M.X àit-
nivérsarìo a col suono dèlia campane, 
aiìono ripetuto in tutte le occaiionì, 
in cui sì poteva far displacare a ri­

d o ci permette di ritenéra ohe più 
che gli interessi della chiesa a della 
fede, contro i quali la cooperativa non 
ha mai fatto il minimo atto, al M. R. 0 . , 
Flamia stia a cuore di fare opera 
ostila alla nostra istituzione. ' 

Noi di fronte a queste, evangèliche 
intenzioni che tendoiìo a rìpriftloare 
i sistemi del'medio evo,ad a rimettere 
il clero su! trono dalrasàoliltismo, .asilo 
spadroneggiamento della^ anime, ej dèi 
corpi, non dubitiamiJ ohe i soci tutti, 
memori del passato, sapranno mààte-i 
nersi forti e resistere agli ingiunti 
attacchi che vengono dal coofassio^^è 
trasformato in fucina di discordia. 

Forti di questo sentiiaento iioì dob­
biamo ripetere che la Cooperativa fu, 
e sarà sempre estranea a partiti a a 
fazioni religiosa, lasciando ad ogni 
socio di pensare e 'di credere come 
meglio vuole. 

Unico scopo della Cooperativa è di 
procurare alle famiglie dei sòai ,!^ 
miglioramento, economico combattane 
lo efrattaiuento. ' 

Perciò poniamo iif guardia i apcì 
contro le mene dt'coloro che attentano 
alla vita della Cooperativa gratificali-
dola di quegli aggettivi .che ai oAónò. 
solo in chiesa, attribuendole ^ t t i a ' 
principi che-non ha fatto e che non prò-, 
fessa, discreditandola nel concatto de-
gl' ingenui avversari-

Si ricordino i soci che i nostri av­
versari operando come fanno, altro 
nou dimpstrano. che dì parteggiale mr 
i "negozìantiadannodéil'aTVéttiredell» 
democratica istituzione, 

Resia 
Anche osteria... . (VheUdj Òhe la 

chiesa sia la bottéga del prete, lo di­
cono, ma per aver piena sicurezza 
della cosa bisogna venir a Resia,come 
pure bisogna vanirvi per vedere ohe 
la chiesa è anche l'osteria del prete. 
E già la terza volta ohe i nostri «bravi» 
prati, a S. Giorgio, fraziona dì questo 
comune, fanno ì loro pranzi in Cbiesa. 
Ma dunque voi preti, non leggete il 
Vangelo di quel .Gesù Cristo dì cui 
vi dite seguaci ? Sa lo leggete, che ne 
pensate del .capo IP vera, 15-15 (S. 
Giovanni) dove si parla di Cristo, ohe 
fatto un flagello con delle funicelle, 
cacciò dal tempio o meglio i&Vt'atrio 
del tempio i mercanti, che vendevano ' 
gli animali, che venivano poi adibiti 
per ì sacrifici ? Voi, che ammettete la 
presenza reale di Cristo nei taberna 
coli delle vostre chiese, di quel Cristo 
soave, ma pur cosi rigoroso per il ri­
spetto di un tempio, dove non c'era la 
prerogativa delle vostre chiese ; com'è 
ohe voi del luogo di Dio fate una vii 
sala da pranzo? 

E se sentite, che par questa inde­
cenza il popolo freme, parche conti­
nuato nelle vostre profanazioni? per­
chè non rispettate i desideri dì un po­
polo? 

Parroco tiucchini « emerito di molto 
merito » sa per ì vostri meriti non 
trovate a S. Giorgio una stanza in cui 
potar pranzare, quando ci aooo le sa­
gre in questa frazione, non ci sono, 
forse molte osteria, in "cui certamente 
non vi mostrerebbero le porte? Ma'-
per andar in osteria costa soldi eh ! 
«a preti Papi e Cardinali in cui usa 
avtirizia il suo soperchio » e Mpeoial-
mente voi che conosciamo di che piede 
zoppicate. 

Forse, col uon rispettare il desiderio 
di un popolo, contrario a queste pro­
fanazioni, .hanno un legam.) le parole 
dette in quest'inverno, in certa occa­
siona da voi Parroco Rucohini, che 
cioè non temete nessuno n ohe voi co­
mandate ? 

Resianì inchinatevi al vostro Re a 
portategli i'doni e confidategli i vostri 
segreti a andate a battervi il petto 
ed a sinoeramenta pregare dove, dopo 
la vostra uscita, il prete alzerà il ca­
lice coi suoi colleghi a berrà all'inge­
nuità umana. 

I medici curano sa alessi con la 
reale birra di PUMTIOAM. 

canto ad assi stavano lord Kitohner . . . _ 

La CURA più sicura, efficace per anemici, deboli dì stomaco nervosi è i'AMARO BAREGGIitotìFerro-China-Rabarbarotonico-ricostituente-digestivo 



•Ili P A S S Ì 

Gividaìe 
8 — a n o o r a un po ' di polaml* 

chetlR» — Preghiamo l'egregio signor 
direttore del «Paese» di avere la 
somma cortesìa di accoglierà ancora 
una volta, oiie forse non sarà l'ultima, 
queste poche righe di risposta alla 
dilavata prosa del oorvispotìdsntB del 
«Giornalojli .Uijlnè» ,4»; Cividale.del, 
7 oorreii'tó. ' 

Sappiaj adunque, il ttienzlonato cor. 
rispondente,' ohe se non fosse stato li 
« Paese » ci»e, sfidando ogni evento, 
non avesse pel primo rotto una laijoia 
por stigmillfereil'imperdonabile ri­
tardo col' quale venivano cotìdolti gli 
assaggi alla sórgente «Poiatìa» assaggi 
ohe dovevano : essere cotupiUti : fino 
dallo scorso anno, oggi'saremmo.pr')• 
habilmonto allo:; stesso putito di duo 
mesi fa, osslaial * # o «tó «fov \ 

E noi 'noti iibbiamb-rotto questa 
lancia per Ani secondari, ,poioha non 
dea deriamo, né aspiriatùo^ a nulla bel 
riguardi del costruendo acquedotto;, 
ma soltanto v^llSiriQ'óha al gtàpòia « 
presto, per 1'inte?68sè''d8l liòstro é d i -
altrl paesi. 

Quanto alla « maldioenia,» se, possa 
valere più' quella di Tiiio, di Caio 0 
di Marlfnb, non'a,curiamo di:investi', 
garlo. Sàp^iatìo pat6 -che, oi sono 
degli esseri nati p # insalignare, aoha 
dalla maldicenza: fbrihano la, base 
uormale di tutti i; lord' discorsi dùi;ante 
la ora ili^voluto riposo, rial qiwle,:per ; 
oombinazltìnVstraiii; passano' grati, 
parte del 'giorno. Hi: sa questa péooà: è 
per tutti, Ili generale : deplorévole, cov 
atituisce un , fatto; ìbdeCprosò od M-
surge a ;orìmine: per''dòmini, che, si 
ha tutto il' airltttì' di pretènderli ;Oivìli| 
ed ai quiili si" potrebbe dire molto a, 
proposito"; M«dtó'«t<m; te'ijjsKin-

•Voi mi |iài:làteidi libgllp. Ma,,(acSte, 
per càriti;,'ì!hB"iiian,;é4pbfe qpU):bh6: 
vi dite. PairtMoutìi"Cb8tltuiSoè';libyio 
tuttO'4uellb'òhe"'ùrta è ohe viénéilow 
spifferato" sili*' visb.Bppbì,;Voi, mi 

. parlate di libeliòl voi ohe'non : aprite 
la bocca :àltfo: ohe'par denigrare il 
prossimo? • ' , ' ' , " , , ' 

MI insegnate;di riflettere; prima di 
mettere ih, carta ! certe •propOsiaioht, 
interrogative.' Noi,'ihvece vi inseghamo ; 
e vi imponiamo: di tacére a di non 
offendere paoifloi oittàdiìii : bba non 
si curàno'per niente divo),, ; 

MI parlatàf poi dei vostri arhioi ohe, 
voi dite, neh,sonò pochi.; Ib;V(irrei 
che si, facesse, Un plèbisoitó pel', vedere 
a quanti ammontino'Ìv03ti:i;à[niài ih 
Cividale. Elèi rèsto, nOn CÌ/;curjamo di 
sapere qu'àiie'^qùanfléaiio gli amici 
da voi vanjàtii Slamo ; persuasi però 
che in tale"- 'aùinérb;'',1100,: ;èono piS 
comprese "afeùiié ; b w è ; pettioiia ; ;dl 
vecchi amtìiqiBtratorl della ; Banca 
coòperativàV.eOiiqmIi bravate ih rà(j-
porti di Mterpa; "àtnióizia dà guàji' 
mezzo secolo'. Orarnof non vi ddman» 
diamo il perchè ' di ; questo .raffredda- ; 
mento. Lo sapete vele, baàta." ' ' 

Noi non abbiamo intèso di sottacere^ 
(parola cbe non;' figura; nel! .inostro 
dizionario) aianta ; pia abbiamo inteso; 
di dimostrarvi che non abbiamo fatto 
quello che chiunque,,, insolentito senza 
nessuna ragione, avrebbe fatto, se 
non fossa stato per,non î ecàra dispia­
cere a persone per lo quali nutriamo 
sincero afTetto: 

Mi parlate di sfoghi biliari, tócco, 
noi abbiamo sentito dira òhe il primo 
sintomo della bile si.esplioa ual; viso, 
diventando questo di colore alquanto 
canarino. Orami pare che il nostro 
viso non sia anoora divenuto tale. 

Finisco la preaente risposta .col 
dichiarare al oorrisipoDdente del, «Gior­
nale di .Udina»; che, è; lui, ohe fa 
«cagnara» non noi.,Ohe tutto al-più 
a noi ai potrà: : applicare, ; il ludere è 
non toeder«;;perchè;c'è nella sua prpaa 
costantemente il « laedore », ; ' ;, 

All'amico Fulvio difò, ella invecadi 
ripetere alcubeSpàrolé del';.«.Q,iornalB 
di Udine » meglio sarebbe stato prima 
di tutu, avesse dapiorato il dauposi). 
ritardo nello eséguiùianto degli assaggi 
al « Poiana » il quale .ritardo ci; ha 
fatto perdere una ;8tàgione intera di/ 
lavoro utile.;;; 

In quanto, alla visita alla sorgente 
medesima di 'alcuni • meuibri della. 
Giunta, dirò ohe essi, sono padroni di 
andare quando vogliono, senza doman­
dare il perndesso £1 nessuno, tanto più 
ohe non hanno Wspgrio ohe, altri fàccia 
loro da OióerOne, essendo tecnici,ed 
intelligenti ;in questione d'acquedotti 
quanto qualunque altro ingegnere. 

San Vito al Tagliam. 
La maniQvra col quadri — lì 

giorno 11. corr. àrriverranno qui ben 
39 ufficiali per compiere le manovre 
coi quadri e studiare le. posizioni al 
confine. Questi ufficiali, ohe ai ferme­
ranno tra noi Ano alla metà di Giugno, 
sono 3 tenenti generali — 5 maggiori 
generali, 15,colonelli — 1 tenerne,co­
lonnello — 4 maggiori ^ 1 0 capitani 
ed un, tenente. 

Alloggeranno e soderanno a mensa 
parte alla Trattoria alla Stalla e parte 
alla Trattoi;ìa alla Torre, 

Tolmezzo 
Aiicora sul tentalo suloldia — 

La condiiioni del tenente degli alpini 
Lanari Angolo ohe ieri ;oeroava di sui­
cidarsi con la rivoltella, sono stanionarie. 

E' giunto ,'al suo letto il fratello: cui 
venne telegrafata a Padova la triste 
notizia, Il tenente,p,rima di depidersi 
la trista paiso aveva scritto tre lettere 

di cui una diretta al fratello, la seooada 
ad un ufaoiala e la terza ad altra 
persona. 

Màniago 
Caduta dalÌA car fa l là ~ La fan-

dulia Elvira Homàn dì li ahni si at; 
laccava l'altro giorno alla carretti di 
certo Franceaofamo Antonio da Poffabro. 
' il Francèjchlbb volendo allontanare 
la fanciulla la diede,una frustata.Volle 
ir caso che la frusta si avvinghiasse, 
a un braccio della fanéiulla a questa 
fosse trascinata a tèrra. ; ; 
•Nella caduta riportò; contusioni;, al 

còlla estese.sino alla regione sotto dà-
vioolare destra,guaribili in 10 jtiórni' 

CRONACA CITTADINA 

Gdliiginà;;;';',:. •',;;•/ 
, g — Fa«tagglamantl. ,>- A favore 

di una istituzione di berièflóenza locala; 
da un solerle; comitato èra 8t»biUtò"dl 
dare, ieri in occasione della sagra 'an­
nuale In questo; paese dai festeggia­
menti, tra iquaU anche una festa da 

:ballol, ' V"'''i..''-'•••;;,•^::'..':4-i-'-'''';''''#^'', 
;' DéttOcbmifàtofeòeHiittS'tepratiche 
possibili, manbh riuso! àd::,óttenai'e,il 
permesso per il ballo. 
'Nàtu^almenie btìe vi, furono delle ; 

;perSoaa, ohe col,solito; atdote . al die-;, 
dèl-ó' all'opera pei- OatacolàréU; sacfh, 
legò ballo, e questa'vòltajsònò;proprio, 

; ' r i i r t ò i t i . .',•; " •, ;.'"':;•,'•.':,•.; -;•',/;;;•.•' 
: Golugna è un-pàeaè abbaslanisà òno-; 
rato; e civile per nòn/séntirsi offeso, . 

A n c h a n o i eiamò.alsolutóinente/con.; 
t r a r i ai balli gocesSiyf, ti '^uàll possono 
danneggiare nSoralÈèntff e/fisica hiehle 
la' 'gioventù;' •'. /,',,,',. 
, ;,Ria a Colugna; l i ; :p iù ,delle, volte 
veo)?ono chiee',i;ade permeèsi da ballò; 
àll'àPno (•aooettuato.ir/oàrupvale) e ci: 
pare che àni'he i; pòvarl ;.eaèrcahti,ab-;; 
blànP diri t tb 'a/ i juàlébe/risói 'eav,; ; ,:, i" 

'' Óra invece si;; 'è; vollito; ;:impòt'r«;;il; 
'divieto ,del;,ballij,'che;ih ta le ÒoòasiÒBe 
'è sempre/s tato oOnoesBO. ' " 

Fortunatamente.. . il tempo ; è , s ta tò 
quello che ieri bà messo a pósto ogni 
cosa, « non ne avreaim0i.sa;iiph;fpa8a 
bene render niiti gli / a l t i della bène-
merita autorità òhe, pi gòyeròano./ : / 

Cominiss,ppoy. ilÌBeo.;eÌss.|ibl. 
{Seduta del è màggio) 

; Aff'ari approvati u Udina. .Ospitala; 
civile: fornilufà/'dì yiPòi,/del gbafda-'; 
roba e prelevamento dal fondo; affranco 
mutuo a debito Ohialina';; ricostruzione 
fabricatO colonico;in iOuBsIgnàoco.iIsti-, 
luto ;R6nàti f uscita miPorenhe.Vittorio 
Zàmariol fu Enrico, ::;Qa(>Ì.tàle';oiviie/: 
lavori; nella sala'operatoria ; • aumenti 
di stipendio, aessannali agli : inapiagati 

. — Latisana/,Asilo Iwfantila/: òOmpenso 
all'insarviénta Glamentina.tìrbàn. Ospi­
tale .civile : , m'utup, Màuritto, 'affrau-; 
Pazione —' Latisana. / Ospitala civile :, 
alienazione delianazione dell'attuala fab-/ 
brloato a sedodel pio luogoedeirap-
pazzamento di terreno detto/Ounàto;; 
,Id,em,/..costruzione,dal;/fabbricato'ad, 
usò dell'Ospitale/e dèlia Óasà di'Bico-;! 
vero;-r-.San ;Vito al. Tàgl. ; Ospedale 
civile : riparazione hel/locaip; bagni. ,, 

Deliberaziani vnrie. : Udine. Ospizio 
cronici- Parziale aocattàzione Legato 

; Bìasutti ;; parare, favorevole —- Sacile. 
Ospedale civile: nomina dall'ecònomo;; 
preso otto — Martignaccò. Congrega­
zione di Carità : impiego di.fondi;visto 
per i'aprrovaziona '•—. Spilimbergo, Con­
gregazione di Carità : Consiglio di tutela; 
per Liiigi Tiglio, .preso atto — Tolmezio.: 
Congregazione di. Carità ; Elàrgiz'oua 
ing. Angelo Viànello, parere favore­
vole — Fagagna. ; Confraternita 3,8., 
Sacrapiento: affranco visto; per l'ap-
provazlone. tutoria — Latisana, Ospe-, 
dale civile : donazione ; dei. oomm. ; F. 
Zùzzi, parerefavornvole— R«mànzacco. 
Congregazione di Carità: Oblazione di 
U. 800,di Farro Margherita, preso a 
nr,tizia; . •••;,,, '•',] 

A/l'ai'i rinviali : Corno ,:di Roaàzzo. ! 
Legato Piani ; Bilancio preventivo ;j 

Ijflè. Pfovioiiiè dei !wD ili Mine ; 
; Il Conaigllp dell'Ufficio Provinciale 

dei Lavoro, di ;UdiPo,è convocato; in 
sessione ordinaria pel giorno d i mar­
tedì/ i7: maggio, 1910 alle,, Ore lt),30, 
per deliberare' sul seguente ordine/del;, 
giorno i 

l./lnterrogazione dal Conaislieré doti, 
Ernesto Piemonte circa l'azióne -da, 
svolgere in moriiò al , /progetto di r i­
forma della legga sulla eniigrazione. 

2, Interrogazione dèi Consistliere dott.; 
Ernesto Piemonte sulla opportunità di; 
compiere una inchièsta; per délermi-; 
oare il numero, la qualità, la .consi- , 
s tenz^de l le Associazioni padronali ed 
operàie,nel Friuli,/ 

3, ;DimÌ88Ìoni dell'avy. Marco Oiriani 
dalla Oarioa di Vice/ presidente o da 
quella di ; Consigliere / dell'Gffioio pro­
vinciale del lavoro, .ad / eventuale sur­
rogazione, 

4, Cpómoicazione della Préaidenza; 
; 5 Approvazioìie deLresoconto finan­

ziario pejl'esBróìziP 1909. 
6..BelaziPne. pioi-aìe del/lavoro com­

piuto dairUllioiO durante il 1909, 
7.; Modiflcazìòni daproporre al Con­

siglio Provinciale allo statuto; dell'Uf-
lioip prov, dei laVoro. 
/ 8.,Istituzione,di duo Uffici Manda­
mentali./dell'Ufficio pròv, dei lavoro 
di/Udine;'/ 
; 9; Ristampa dell'opuscolo; popolare 

9 modifloaziòni apportate allo stesso. 
; 10 Proposte eventuali. 

Udine,. 5 maggio 1905 ; 
Il Presidente A- di Prampen 

A proposito ieiIriBlani àlllille 
Una laHal'a d|llì'<inor. iUuixatto 

Riceviamo: ' 
Ori. biréllarì del « Paese », 

.L'eianoO'dei Briulani oha parieeip»" 
ròno/alla/apédiziòtie del Mille; da yoi 
pUbbllOàtò; è inoompleto, 
' Ne contai/à suo/tem'po non 21 ma 25. 

Di uno dei dimentioàtì voglio darvi 
subito notìzia, perchè'ubmo del popolò, 
che i ledacò/si pbà':;dire da sp al pa­
triottismo,/ ".'' 

Dico di/OipHani /Bpnaventùra. dà 
Pr&tò/di;-PordénOne/;/ : ' ; 

Lo ioònòbbi:'òòPchiare; in Uiliiie, anzi 
a casarttìa'.-^'tfrlmà del 59. — Lo 

;Myidl:^òÌYtral Mille.' / ; ' , . ' - : ^, 
: 'Aveva/^artecipàtotìet 1849 alla, di­
fesi'di'Venezia i^/'òòiilbaltè nel 1859. 
'—ih Slciliài, e pfeetsamente In' com-
.battimeiJtoàPalermo,riportò una grava 

'•ferita."/'":";' ',""^''. .v'^,.;,'.,.',';',;'. 
; /''Nèh/è''|iiù,'é':'iiòtS'io"quando è dóve 
abbia'oéètìtó di; vivere,. So soltanto ohe 
dopò là oadniiàgna' dèi; 1,860; rimase; 
ioli'Italia :tóBrid!ona!a CÒBSS; ietfuttòi''Ò' 
della Guardìa/iNazionales;/' 
;/;/Ml'oreda'': ;..//;•.,,,';,••>.•••• 
, / / / ' ; ; ! /,/.; ,; Hiccdfdo Lunsatto. 

'// Dobbtaiiiò/agglhBgere,,/all'8 graditis-
siine òsèapyàzìoriidèll'on.i'ìlziìiilto, ohe 
nbi/fipòrtàiÈìho flòn/2i nomi di friu­
lani .dei Mille, :mà, ,23: dèi quali però 
duo' liòn ; si |iòi(sòn6;dii*è con, aicurezza 
friulani / À'I] bel ; Vinti tre si ;, aggiunga ; 
/il Olpriaiii;BÒnayeptiira;B'sàranno 24. 

Ohi c l lndicherà/ i l 'yènt ioinqueaìmo? 
;/, fili'atti lifflciàli ;oi hanno/dato tutto 
quelloohè'còhténeyaiiÒ<;Ora i miperstitì, 
della ;schièPài?lòriptia';dovreb!ierò/ fru-
gare/nèi ;ficòrdf. lóro è aiutarci nello 
rìPerohà Si'àweb.bèrò la gratitudine 
hostM é di/'/jjUàtìtl/amanò le dìaoìpllne 
;ptoriché, e còhtrìBuli^ebbarò aprepararo 
ilMateriaìe •della/ desidera' a storia dai. 
Friulani; dei,Mille, ohe riempirebbe lina 
laohha della/stoHà del; Friuli, 

L'aipllaifieiito del follegio.Toppo 
Ieri la qpinmisslohè ammifiÌBti'atrice 

dei Legati, del Comune di Udine: 
coinih. Peolle, signor P. Pauluzza, 
àvvt A. Feruglìò, ba ' affidato i l&yorl 
di ; atnpliamenio dei Collegio; Tòppo-
Wassermann àìl' ittipresa Agosto.;';•// 

Là dit t i AgosJOcCfri Uà/•ribassò di/ 
L.,,U'.BÒ per',Pent(); ,proo«èttoodò;//di 
liltìoiare ilavori eniro. l'ottobre 'pros-
sìmO^ Cosi il,9or6'ite Oòlìeglò,'Pitfsdihòi 
che porta il n'pme deli' lllàstrè'benefat­
tore; oòj di'tòpiM), e /che',ild',òni; nèh 
poteva Pòntenèrè, più, di 8(1.aiìinni,'col; 
prò,S.slmo ànhò: eooiastidb 191011 sarà' 
'capace, .di" )20.'/;;;,;'• ;;•;'/;•'/;;'': 

Data; l'urgènza;/dei làyorò;, il; aijjnòi' 
Agosto ;nòn; ha pósto tèmpo di mèiao; 
e ieri /manina iia fatto iniziare i la» 
.lyori,'; .. ,.' ) ' ' \ " ' 

Ufi riciirso ial pfoiairUoré del Re 
Conéè là stntenià dèlia'PadeviBayó'Ionta' 
, , ll.pròouratoredel Re'di Vicenza ha/ 
ricorso in appello oòiitro ia eenténisa 
assolutoria del; tre èoimputàtl del/alg.' 
Cariò-Dai; Torso nei; processo della 
OorSàPado-vaBovolenta. 

La s t a teli 

A pfopósltii dell-affare tleila Sanniti 
,01 scrivono:'' , 

Leggeiido la 'reiazìpne, siili'ìnterpel-, 
l a n é a P à n t ò n i al Corieiglìo/Provìnoiale,' 
si p j 'òya 'uhyero stringimento dì cuore, 
.a 'nsSnsò d i ' sèonfpKo; e ne! medesimo 
teinpo ci ' si;'senfè; portati a protestare 
contro; lò/'soetticismo, anzi II cinismo, 
raesenzà/àBsòluta;di Ogni idealità che 
hanno regnato sovrani nella,soluzióne' 
/di./questa' dolòroàa : vertenza, // 
// Pe r /nòp ripètere còse nota tralasciò 
d i , pa r l a r e di ;quanto,dissero gli avvo­
cati Oasàsòla; e Gayarzoranì. Nel oom-
plesBO :'il.priiB(i si; è praòpotipato;dì 
ritrairne /dal, 'fcontrattò il maggioi; im­
pòrto ;'/ilsano!ido di evitare ' il Magi­
strato, ppr; nofi/ c o r r e r , l'alea del pro-
oeB9Ò,;;spòstandò;cosi r uno e l 'altro l à 
questione e riuscoiido purtròppo à riat-
, (ermàrè; i l /cpnyinciraentò che sta in/ 
.fèndo al l'ani m a dal popolo,, che Pìoò 
ool'd.etìaro tuttp sì sani, t u t t o ; s i na-/ 
scénda.'/: •"'•/ "^',-

; Io;.;yorrel porre . sénipliòemahle a 
, què i .dùes ìgnor i la aeguonie domanda ; 
se/^uei tali ohe hanno abusato della 
Sanniti, inveiie dì essere ih gpànti gialli 
. e;;oon polanc/ iè , fossero. stati con la 
•mani incallite dal lavoro, è/senza pa-
tonofté, non/sarebbe forse passata la 

/legge? Si, vero,, nessuno lo piiò/'conta-, 
s t a re . Dunque voi avete cóiiSmèBSÒ una 
colpa perchè invece dì far' ècà tur i re 
da; un, tanto;ludibrio Un postulato dì 
giustizia,; nveoe dì volere, un ;'Severo 
monito/ dèi come va intesa l'onestà, voi 
lacpte/per denaro , ; 
.-E anche se nel processo foaspro/sfn 

mate le dioipttomila lire, àò àn.ibe la 
Sanniti/fossa riuscita ancor', più dan• 
negaiala di qnellp che è oggi, Ip/etwso 
dovevasi /fare, è ciò per un principio 
di giuatizia altamente ed»i-ativa, che 
a'oé paperi e riechi tutt i dobbiamo 
sentirci, uguali di: fronte alla leg>ra/p 
sempre, e in Dani luogo e tBtopo,: es-
sera tenuti a Hspoodere di froót8,alla/ 
Società déllt' azioni nostre. ;, 

.Che SO;,poi coi sigoori;della Deputa­
zione credeste/collo dìciottomila. ,lice di 
aver mezza/'Salvala la;;Sannitì, siete 
neil 'errpre, poi.-,hè non è : affaitp col 
èemplicè denaro che si eleva là.ooudi-
zione morale dell 'individuo. 

. E per ultimo'. l 'avv.CBsaapla volle 
vedere diètro le proteste d r t a n t i onesti, 

, per il mercato indegno della , Sanniti, 
una ragiPua di partito, e queste afier-
inazioni tì-ovarono purtroppo,applausi 
in. Consiglio/ Ebbene, tutto questo di­
mostra ,lu,mino8amentS come in quei 
cpnsosso la preoccupazione politica 
tolga la possibilità di un giudizio im­
parziale, sereno, obbiettivo e opaatp 
sulle azioni umana. ; »-.. 

Camera del Lavóro 

, Ieri sera i revisori dei.conti: signori 
Federico Basso, Antonio Orapieae' a/ 
Valzàcchi/ Silvio, fecero uh 'mini i to /e 
deligente esanie della partita Oòiitabila 
della/locale Camera del Lavoro. Regi­
stri, bollettari, reversali e ricevute fu-' 
rond,,rÌ8oontrate' regolari e/oonformi 
alle appoatazioni del bilancio,, / 
; Dopo oltre due oro di ispezione 1 

revisori compilarono la relazione d a 
presentarsi all'Assemblea dei sòci ohe, 
avrà luogo sabato prosaimo. In essa i 
sindaci esprimono parole di elogio alla 

. scadente ComiiqissioiiH B8>iout>ya'ad in 
modo speciale al contabile signor Al­
fredo Dozzail quale opn diligenza tenne 
la contabilità dalla latiluzioue. 

La due rluiilgnl itegli agenti daziàri 
Sabato aera e domenica tààltinasi 

rhiniròno le due squadre ;degli agènti' 
dazièri,'.,'; ;: '" ,,, :,;:,, , ;, •;,, ; :;,,,'.-,/,/ 

{Jumèrosè ehlrabStìa /riasèiròhò le 
riunioni, presiedute dal tipografo An-
tohiO'Crenièse^ • ; ' ' ; ' ' - ' ; / / ' ' 

'Aparla la seduta il presidente /disse 
dèlia dìBoussIone; àvventità là decorsa 
settimana neirassemblea , degli iPipiè--
gati dazieri,;, dell'accoglimento 'avuto, 
e delle benevoli espressióni, .prònun-
date a suo ' riguardò. Ihfoi-mò/che,; ì 
desiderati iagW àgehtl da lui svolti 
in tale riunione vennero/acoòlfi "favo-
reyplmebté'e òhe 'di: oò'muhè'accordo 
ventìè espresso ;ìl dèsidorio/ctìè nella/ 
compilazione dei'iiuòvo/ Regolamento 
organico vengano' ohiàiiiati qliali óon-
sultori.idue Gòmitatij/cioè jìmpièga'ti 
ed agenti. ;;, e/. 

L'ASs8mb;ea approva/ l'operato .del 
Presidente è ne alogia gli intendiménti.; 
/'A-quésto puntò entra il sìg, Batti-

atella presidente,;dèg,i,;.«impiegati:-da­
zieri, il qiiale, dissa di»es8a>e .svenuto 
àr'estititiro la vìsita al preaidentè; da­
gli agenti^ii;duè'prèBÌaenti/9ì/.sièdòiio 
'vicinra;8i,.soambìano, cortesi/ /parole. 
ÈSSI esp'ri'iiiuiiò/la'/loro/ sòddisfaiiione, 
pèi-'H'aooordò;'intervenuto fra le dèa/ 
Sezioni è faniio voti ; perchè contìnui. 

Il Cramesa con belle parole fa l'elo­
gio all'impiegato sig. Bortolo' Ràiudat 
che con costanza si interessò perchè 
venisse accordato;, il vóto / politico ài 
dazieri dicendo ohe ora' è un fatto 
Pompiutp. 

L'Aaaèmbleà accoglìa con lieto animo 
le parola dal presidente ed applaude, 

Lunga ed eaaurienta fU la discus­
sione sulla: prèferibilltà ;;del sarto ohe 
dovrà in seguito prastarsi: alla confe­
ziona dèi vèatiti per gll'agehti daiièri; 

Vènne/siabilitp innanzi tutto,perdo-
veredi convenienza, di accordare al­
l'attuale sarto due mesi par la diedatta. 

'Stabilito còme/massima di. àcoòrdara 
a quello che sarà il : preferito; sei mesi : 
di prova, si decìse che allo spirare di 
quel termine abbiano faoolià gli agenti; 
di riconfermarlo 0 disdettarlo. / , 

'La yolaziona segreta, fu fayorevOlo 
ai sarto sìg., Milocco,; dai voli ebbe an­
che/il Signor. Dóminissini.; 

Il presldanie proclamato l'aaito della 
votazione/ raòoomandò agli agenti di 
far recapitare al segretario sìg. Angelo 
Roiatti tutte le schede pertla nomina 
del Comitato (jeiitrale della Federazione, 
yeniiéro flrinate lo diohiarazinni sin­
gole riguardanti l'Organico,; da man-

jdarsi, alla. Giunta. 
' ;,Dopo altra oumunìcazioni; e racco-
; mandazioni dei: Presidente la seduta 
veniia levata. 

Le deliberazioni idanticha vennero 
prese anche dall'altra squadra. 

Un particolare inedito della gita che 
abbiamo fatto domèhìiia in Oarnià, 
Inaugurandosi il nuovo tronco ferro­
viario della valle Mauria è la étfage 
ohe degli ombrelli degl'iiivitàtl fèbe il 
tempaccio.,•;•';''",•,.,,/,';"''.''','"'; 

Un oantitìnaio dì ombrelli i almeno 
furono :,aifrOvèèPli£!f,Sgàft(ìlil('«tl} %j)ei- ,' 
zati, rèsi ihservibìli dalla violenza dèi 
/vento" e della. pìogjfià. ;; •''• •''" '' ; ^ :'' ' 
, Una/pertona/di/ nostra .èonoecèaiMi/ 
lasciò/ in liii pantano una spprascarpa ; 
di èommà, dopo aver iettato via l'om- ; 
brallo diveìiuio Uno ètrappio. Un'altro 
corse accanitamente diètro il capello; -
che gli : era, volato via, per/' iin buon, 

'mèzzo ohilpmètroj/atiravèrio;i,canapi 
liei quali si affondayà/fliiò,al,inalleoio 
nell'acqua gelida, a rittuociò, all'insa-; 
ghìtrième solo quando, gli .maucòil re- ,; 
apirò: è si senti immollato Bnò alle Ossa, 
Il.oàppciìò continuò a,ypllàre via ai- ,/ 
lègrameutea gradi balzi e probabll- / 
mente ooirrè/anéora. / : , 

rcollegM/Siieliidei, Veneio t> Ma- , 
doni é6\{ Provitkia di Padovai &m-

.yarono a banchettò,,incominoiato, t r a - , , . 
è%urMì óolhe se ìlsolssero d a , lina , 
esploraiione nel seno delsTagliamento. 

La disgrazia dalla, quale nessuno ai., 
potè salvare, per groase è imbullettate 
ohe ayéSse /le .«Parje.'fu; quella di're-
elàrèpòitiiedi bagna}! parecchie ore. . 
Un/ (iedoluvio uiiìversàlel,. 

Ieri l'ombrellaio di piazza: Vittorio/ 
, léce affari: S'orbi' / / -, 
, —- Oòrpo,;,di ;;mille , qpnhî ellii.,, -^ici/,, 
disse—-/ancllè lei ha lasòiato l'ombréllo 
ih Càrnla,! E', 11/ quaranteaipio almeno / 
deiigitabti di/Vai:Mauria,,pfae viene a, 
rifornirsi del parapioggia distrutto ieri 
a ylilasaniina, Uno derpritnlaveiiiroi 
a trovare è / s t a tò ; iloOmm,! Rèpier. 
PePcàto/ohe quéste gìtondirò còsi, di* 

, sastròae' hòh : Avvengano /aiibenò',,; una ' 
vòlta al mese oalmeiiO; ohe uh»:volta. 
.alniésé, pàssi aiil/cielo :una„cometa; di; 
Halle}*; la, quale, faocia piovere,pìoyere, ' 
e' piovere.^.;/.;.. .,;'"-.-';' ••; 
/ • • - • l l i f . ; ' ; - ' : ; - ; - , . ; • ' , ; , , / . / ; ; : • > ; ; . , : ' ; : / / " ' ; , • 

;, — Sicuro aaa ttyete.«orilto, ypi'SuL. 
giornale; ohe la cometa di ? Halley ;;fu • 
quella che provocò il diluvio, univesaie..,. 
Io per verità il diluvio universale non : 
l'ho, veduto;è; nemmeno; letto in//lina p. 
;dè8orizitìne/' paaaabilBBiite/.vatosimile, .• 
iria 'imàgino che .non .dabba-,essere ;, 
etato: dlyarso :;dat tempo; ohe,,fa : da ; / 
.qiialcha'mesè,;./,;'//;,'..;-

, Con, quqpta.bliiapcbiorata'di aslroho-;,:,;,, 
mìa applicala;al'/oominBroìo/l'ohib.relr 

;,;laio;;,di/ .spiritò non ai dimeiitìcó. di 
:tvera': ìnnànàl un oliente e fu sul prèzzo;. 
oiiinatoèoihell,tempaccio. Pagam'mrt; 
e ci «cai-avèntaiiimo fuòri dalla bottega, / 
'sotto.la pioggia,;ohe ha durato: tutta 
la, nòtte,; ohe diJra da stamane e ;phe 
durerà; ; fòrae: ; fino a/(quanao, ,la • 
terra sìa t;rasfprmata in un /invoroai-
mile SoccaM buono par essere seque­
strato in oniaggio alla norma, dall'I­
giene pubblica. , / . 

L'inauBìirazioiiB 
dallo ' 'Skating rlng,^ 

; Ieri siamo stati invitati ad assistere 
all' inaugurazione dello «Skating ring» 
costrutto in apposito,/ rlpinto entro il ; 
cortile dell'Albergò' Nazionale. ;. 

:E' noto ohe si è costituito a Udina 
tin Circolò degli sdrucolòlalori come ., 
/vorrebbe il Faiifahi che, ad avitàra la, / 
frase barbara, si chiamasse lo,«,Slca-
ting ring V il quale è divenuto 
ormài' un esercizio di ,moda univesàale. 

Discreto nuBiero di pubbliOo aasìstè,, 
all'inaùgiirazione a ai fermò a vèdare: 
lo; apèttapolò. 
:'Vedenimò; parecchie signorina, cor­
rere li patimir^^ con una dÌBbivoltiira, 
una fipurezza, tihà iena pàli a quella 
dei migliori giovani, pattinatori.. / 
; La signora Carattì-Celptti, la .aigno; 
rìna Brazzà, la algnonna Bràìda/e 
qualche alti-a,dì cui pi è afuggito/il. 
nomediBderò piroVa di un'abiTità e 
una resiate'nìsa da far invìdia. 

" Lo'Sfto««s, Bara aperto ai socied, 
al pubblicò ohe yoglla uaarna, a, paga­
mento, tutto i: pomerìggi alle óre 17, 

Ufficiali I Nelle grandi manovre tam-
perata la sete àrdente con la più igie­
nica tra tutta la birre: /La Raale 
Birra di Punt lgai», 

; , Corsa ciclistica di resistenza 
La vittoria della Casa Fabbricante 

AcceDnammoiariotienellaooraa ololi-
,allea di Resistenza che ebbe luògo ieri 
nel pwoorso Udine — S. Daniele — 
Qemona — Udine arano; in competi­
zione le Ditta oostrUttrioi, dì bipiolètte, 
'ed; o r a s ì a m o lieti di regiatrare , una 
grande vittoria, grande e completa ot­
tenuta dalla Ditta udineae Agnoli Olsna 
& 0 : colla ormai ; famosa biciclétta 
« Cellina». 

Infa l l l in Bette par tent i , cinque sono 
alati olaasiflcati; r iportando il p r imo , il 
aecoado. i l q u a r t o . i l quinto ed/ i l da-/ 
cimo .prpmio, uno arr ivato ' in tempo 
massinip, uno solo ri t irato in cauaà 
di caduta. Questa bicicletta vinse pure 
i t raguardi di S. Daniele ; a OomOna 
e a l la Ditta venne consegnata la targa 
artist ica di bronzo. 

La nostre congratulazioni ed i nostri 
auguri dì maggiori vittorie. 

Il tentato furto di ieri sera 
Il ladro preso a revolverate 

Fuori porla Aquileia, al negozìo.del 
sìg. Romolo' Leonarduzzl, ieri apra 
un audace ladro poco dòpo le noVe; 
tentava coraggiosamente, ma inutil­
mente un bel colpo. , ;; ; , 

La casa dì abitaziona del Leonar­
duzzl e comunicante:con la bottega.ed 
ir ladro al ara appostato in un angolo 
del'corridoio di' casa attendendo ohe 
tutti quanti andassero a dormire. Poco,, 
dopo le 0 usci dal uàscòndigiìò:e,feca 
per/ sforzare là maniglia ; d'ingresso 
al negoziò ' 

11 rumore prodotto vanha però av-
vertito dal aig. Lèohàrduzzl che scese 
in fratta,colia rivoltella oaricainmano, 
a vedere di ohe 81 trattasse. Frattanto 
il ladro apriva la porta e fuggiva non 
yistònall'. oscuri la, ; ; ; - • 
/:' Il negoziante oeircò d'iuaeguirlo a 
gli sparo òontro tre cólpi di rivoltella 
che non ebbero affettò alcuno. 

Alle detohazionl accorsero sul luogo 
gli agenti daziàri 'della vicina barriera 
e par quanto ai fòssa proceduto a delle 
pronta Indagini l'autore del tentato 
furto permana cell'iguoto, 

Il fatto è stato naturalmente denun­
ciato. 
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IL PAESE 

tentato suìÉio di m ìnm'm 
Quattro rivoltellate... al muro li 

Nei pomeriggio (di ieri in una casa 
di via Superiore, segnata col numera 
50 triste epilogo di scene edi disgusti 
famigliari, il giovane tramvlere Óar> 
boni Pietro di Pietro d'anni S6 tentava 
di troncare la sua vita e di porri 
premaiiira flnè al suoi giorni: 11 Car 
boni tè sjjÒBàtO a celala Del Pier ; Oiu-
geppiiia: con là;; quale tìéró sembra ab­
bia frequenti tìtSBàptìfi è quoslipnl vi; 
vaci assai. Purtroppo là|paoé non règtia 
mar Ili:; quella piccola casa ; latito è 
vero che: ieri l'altro il. Cantoni esa-
spei'àto al colto, prese con fliòsofloi 
rastóghàzlonè il; suo Iettò 'BOprà le 
spalle 6 lo trasp«rt6 nella Casa dìria-, 

, petto, ohe è la casa paterna del Dan-
toni; E pare che ivi abbia passata 
anche'la botte di doùenica. 

i,: Ohi; oì può'aire il proceasO fsicolo-

f" ico, il ' crescendo della passione ò 
ell'iriflno' al disprezzo della propria 

Svita,: tutto clà-tòhe,travolse il Cantóni' 
vflno'alla tentata BOppressione di, m 

niedeslDio ?'Tlj» i: due coniugi le que-
I stìohi si èrantì; ravvivate : e riaccèsa 
' indómiibili; e tèiTibili: ; fi' versò ie;clnqu6 
V di ièri sera nella casa solitaria; rintro­

navano sécchi quattro colpi di rivoi-: 
! teli». 41 fratello dello jp06)>i"che òr» 
:,:;p(èsenteJàll'òrflbilè scena .etbe il san­

gue freddo : di -sviare ir bràccio del 
folle che con: (lervicadìa ostinata repli­
cava i colpi méhti'a la rinòglie urlava: 
dalla paura e chiamava aiutò. 
i .Per 80BÌm0:4i :fortuda: nessutiÒ ^^eic 
^àt tro .colpiràndS'arSégtìo/le paliòti; 
tole andarono a oonflooarai nel murò 
di fronte lasciandovi vÌ9|bili e dura­
ture impronte,; 

Al rumore sordo delle detonazioni 
accorsero aleùni vicini per vedere di 
che si trattasse. Frattanto si telefonava 

;)fialla;iflRserm8ìi'dellé,if|usirdièS':di;;sP.':S.' 
9*'|^fpa8jfcdSll'ISWItò;;'vS;S9?i::::j:'K 
3teS?:SiiBltS:WSìoiòlèlt4:'Bi:t'eòtì'onS'tól 

postO: la guai'dia::scelta Ricàrdo 'For­
tunati e la^ùardia DòminicSni àcóm-
|)iere le solite constatazioni di fatto 

,ehe lailegge impóne: ::-
':;La riVoltellàV carica àncora di un 
colpo, venne .sequesteata e del f»tio 

:, venne Steso rapportò. 
Siccome tutto quello che finisce in 

bene è bene, cosi vogUamo sperare òhe 
anche in quella casa, dóve la disoor-

:;.i,di»«s9£||j(i(avatqU8Siifa:!morle;;sptinl[Jà: 
ì';fè|ióitÌ|̂ "òh6;:àl::àÌèoprà:;::aóli;,tttrbiBìo 
#':Mvò(|tótÒ*'(iellàEutóàhàpàlaiòne'àpirl 

un'aura di nuova vita, una promessa' 
.gioiosa ed un sogno fulgente- di mi-' 
.'gliòr,avvenire. S ; 

Oopo l'omicidio di Galleriano 
Abbiamo narrato-ièri 'dell'assassinio 

commesso a Oallerìano,; Comune di 
Lestizzai dando le brevi notizie telefo­
nateci in riguarda da Mortngliano Ag­
giungiamo oggi i seguenti particolari. 
L'alterco tra il Trigatti, omicida, ed 
ir Degano, morto, era: statò suscitato 
riaccendendo una vecchia lite avuta 
tra loro, 

11 Degano sembra anzi che sia stato 
il più vivace nella sue invettive: e ri­
luttante à tutti i tentativi ohe terzi 
individui compievano per-sedare la 
rissa. Quando usci dall'osteria, il Tri-
gatti non c'era pifi;.se n'era:andato 
dà parecchio tempo . covando feróci 
propositi di vendétta. Ma appena uscito, 
il.Degànò fece per ritornare all'osteria, 
pallido in viso e barcollante.; 

. . Con voce lamentosa gemette ; Con 
.questa la. è Anita!. Poi,i:Stramazzò:: al 

-'"'•-'suòlo.':' " " '.;" ..'-'':" 
Le persone che si trovavano nell'o­

steria si slanciarono verso la porta e 
raccolsero il ferito portandolo a braccia 
alla casa dei suoi parenti, uh po'fuori 
del paese, 

11 caso ora:^rave e ai decise tosto 
di trasportare ilterito all'ospedale di 
Udine; non era àncora .:il disgraziato 
deposto sulla qarrettà:che già spirava,:' 

Furono avvertiti :il::medico di Lestizza 
, dott, Padoyan e'i carabinieri di Mor-: 
tegliano chò si recarono sul luogo-ìm-: 
mediatamente;; ; 

Il dott. Padovah riscontrò alla vit­
tima tre; ferite d'arma da taglio,; due 
in corrispondenza e.parallele allare-
giohe cardiaca ed una in rispondenza 
della regione epigastrica profónde 35 
millimetri. Inoltre; aveva grafflature 
al collo ed alla faccia. 

li maresciallo, dei carabinieri'con 
due militi, appena edotto; del fatto, si 
mise sulle trac;te del Trigatti, Questi 
tu trovato a'ia' sua abitazione, già co­
ricato. ; ' 

Venne dichiarato in .arresto e tra­
dotto alla Caserma di MortegUann; 
interrog;alo'si mantenne negativo. Disse 
di aver, avuto Una colliittàziono col 

: Degano fuori dell'osleriavNigris, ma 
di essersi'limitatO a difendersi senza 
far Uso,di armi. ' ;v 

Varie sono le versioni che corrono 
in paese, ma nqù avendo alcuno assi­
stito allo svolgersi della tragica scena 
nulla ancóra di vero e dì sicuro si è' 
potuto ricostruire,' . 

Nel-pomèriggio'si recò sul luogo 
il Giudice Istruttore .^w.: Liizzatti col 

' (!àncéllierèFàleéchini.;:Bgli iniziò le' 
indagini e interrogò.parecchi testimoni, 

Il cadavere venne quindi trasportato 
alili cella mortuària del Cimitero ove 
oggi si procederà all'autopsia. -

Ech' della gara ciclistica 
Dando ieri il resoconto della corsa 

ciclistica di domenica, fatto dal nostro 
redattore che ne aveva seguito in au­
tomobile lo svolgimento, abbiamo detto 
che il Sig. Annibale Verza aveva do­
vuto ritirarsi a Màrtignàoco per guasti 
alla macchina. Il Verza non potò pro­
seguire la corsa In seguito ad alcune 
feriteSvripòrtàte cadendo, per :evitàr6 
d'inVeStirè un ,altro-òortldòre caduto 
dav îhti a lui e che si trovavR sulla 
alia stessa Stradai Nàturalaienle 11 ri­
tirò del forte Yetìa; òhe jiote^ ren­
dere più contrastata iavittoi'ia, ha 
scemato: in.:,buona:parte l'Interesse 
della garà^ : 

A lui mandiamo quindi gii auguri 
di aoilécita;guarigioh6, 

La macchina poi montata dal Verza 
prosegui il viaggio è lo compi con il 
còrrìdoî e Qùttanni. Tanto per'fa verità. 

Vatie di cronaca 
Orava oadùllidaii' sacanaora— 

Ieri succedeva nella fabbrica Oemenii 
di fuori P. Ronchi ùtìàgrave disgrazia 
che poteva avere funestissime con-
BflguBnze.'Per passare ai piani aùperiori 
della fabbrica c'è un ascensore cui 
sono addetti gli operai AsquinisAlbórto 
di Luigi d'anni 25 da Udine e Qiiiséppe 
Vegnaduzzi da; S, Vito al Tagliamonto, 

Ieri mattina enti-àmbi: .entrarono 
nell'ascensore è lo misero in movimentò, 
Ad un trattò la fune diede uno strappò 
e i due precipitarono rimanendo mali 
Scónci.' '. 
. :t;Ricòtti^ò all'óàpeiltìe óve ail'Asquiiii 
furono riscontrate "cpntUHiooi al naso 
e al bordo gengivale del . mascellare 
destro ed escoriazioni dall'avambraccio 
sinistro, Al Vegnaduzzi ferite, lacero 
contuse alle dita delle mani: Furono 
medicati dal dott. Pozzp, 
; Il primo guarirà in 10; giorni,, il 

;;8OTÒildÒ-'l0\-:::'-'v:;':";:':--;f-,:;.';.;';'' •:' •-.'. 
'.'̂ 'l.af'*«iiilUta'tfl '''Oullliir'— Ilf'mura-:-' 
torà Enrico. Cuttini da Pàsàpns, montato 
feri in bicìòlelta, in seguito ad .uno 
scarto errato cadde di machina ripor­
tando la frattura della clavicola destra 
al terzo medio: 

Trasportato all'ospedale, fu curato 
dal medico di guardia che lo dichiarò 
guaribile in 25 giorni. 

La aaliala di Floràìlo — Il mu-
Tatora Còmuzzo-Fiorello, caduto l'ai-, 
: ti:ò'igiòrnà::;sul laVòrò,r̂ 6 sempre in via 
;dimigliòramehÙ5.3n::bì'e'VÌ giorni tor­
nerà ài suo, lavoro,.,.. 

Bliarreatl di lari — In segiittò a 
mandato di cattura la P. S, procedeva 
ieri all'arresto dei seguenti individui 
Piccoli G.B. d'anni .59 da ::udine : il. 
quale, deve acon'are- trenta : giorni- di 
reclusione per ubbriachazzà,; Qrómese 
Luigi d'anni 23 pure di Udine con­
dannato per lo stesso motivo a tredici, 
gierni e Miani Vittorio fu Felice d!anui 
28 par 5 giorni di detenzione cui fu 
condannato dal nostro: Pretóre per la 
ragione di cui sopra. 

:Per misure di P. S. vennero pure, 
arrestati, i triestini Seitz Sebastiano e 
Rossetti 'Ettore; Carlo. 'V, 

Infortunio aul lavora —- Questa 
mattina l'operaio Saccavino G B, fu 
Valentino, mentre era intento si suo 
lavoro nella Fabbrica .friulana di Ce­
menti, veniva investito ad uh piede da 
un. carrello che in nessuna: maniera 
aveva potuto evitare, 

Ripertò cosi una contusione: .non 
lieve a la distorsione del piede sinistrò 
giudicata guaribile all'Ospedale, in, 12 
giorni. 

W quesU) infatti il più importante 
avvenimento sportivo italiano ed Udine 
deve tenersi onoratà.di poter accogliere 
per la prima tutti quéi gagliardi Campi­
oni del pedate del .pedale che qui, più 
numerosi che, in qualsiasi altra città, 
giuDgerattttò pieni di forza e d'energia, 
fidenti ad un posto d'onore òellà nobile 
ga'ra'. .'• •- •-"-

Le tìòstrè gentili signóre hanno già 
Cortesemente, assunto' l'incaricò della 
distribuzione dei biglietti per le tribune 
ohe verranno;: erette al luogo d'arrivo 
(presso al fife a ségno). Saranno ivi 
preparati «ppsti popolari» per coloro 
Che con poca spesa vorrannp gpdersi 
io spettàcolò.l :; 

Smt "̂ ~ 
Dopo II 

E NOTIZIE 
•uioidlo 

dóll'On. Pàmpiil 
Abbiamo da Roma, 9 : 
Il Messaggero narra un particolare 

commovente circa il tragico suicidio 
dell'ph. Pompili, Questi ieri mattina 
ordinò di provvedere una grande co­
rona di (lori : freschi, con un nastro 
per il quale dettò la scritta Boguente;, 
« Alla sua adorata Vittoria,; il maritò 
inconeolabilei»;; Questa corona venne 
collocata::Atamano sul feretro delia 
signora Aganoor. 
i:Nella, cassa di : Vittoria Aganoor, 

,pér; espresso desiderio del marito vende 
; posto un tubetto contenente una per-
gamèua, dovè è Bcrittò il nomò della; 
defunta can iina dedica del marito. 

;il,(l-atelio dell'Oli, Pompili, -in ;uh 
collòquio che; ha avuto con un: redat­
tóre delia; l'ito, ha detto di'ritenere 
ohe suo fratello avesse da molti: giòrrii: 
pràmedìtato il ; suicidio. Tutti infatti, 
lui : compreso :̂ sapevano da otto giorni: 
che là signora Aganóòr Pompili -do­
veva'morire. Egli ha aggiunto che. se. 

'latohlésa ; non permetterà ohe siane 
fatti:,eseguire funerali religiosi a suo 
fVatéilò, Che ha posto fina ai suoi giorni 
làtàmlglià'rihuncierà ai: funerali re­
ligiosi'', anche: per la signora Aganoor, 
perché.desidera rispettare la volontà 
estrema dèi suoi; cari, òhe hanno; vo­
luto .essere uniti nella morte,: 

Là, Vita dice che \\ testamento dei-
l'oD. ,Pompili non sarà .aperto flnchò 
nÓD giungerà a Roma la sorella uterina 
dell'estinto, signora Ada Paloiucui, che 
attualmente trovasi a Najpùli,; ed a cui 
li testànientoé stato indirizzato, 11 
te'staméutp .dalla signóra Aganoor tro­
vasi a. Perugia e non é stato ancora 
ritrovato Stanotte le due aalm.e sono 
state vregiiate dàlia: soreltadelia morta 
signora, Giulietta, dal. fratello dell'on. 
iPpmpifl) Riccardo, a-dalla suore: della 
'Speranza.--; '• 
. Ieri sera'vèrso le Ore :undici giunse 
alla olidica liba splendida corona di 
fiori bianchi, ;cou. una fascia: di seta 
bianca inviata dàlia Regina Margherita, 

l funerali cui hanno partecipato tutte 
la Autorità d'ogni parte d'Italia, par-
laineiitarì a miaistri hanno avuto luogo 
.questa mattina. 

Banca Popolare Friulana 
U D I N E 

Società Anonima 
AulDrlttaift eoa H. DBDrqtD e maffg'o IS?S, 
Situazione al 30 aprile 1910 

XXXVIEaBBOIZIO 
JMtivo. 

U M i a . . , . , , . . : , . 
Cimblo valute . :. . . . ; . .:. ; 
EITsili «óQtall , . . , , . , , . 
Efiftitll fur IMaotMo -. • . . . , 
Valori piibMioIj. 1 . . : / . . . . 
Oompai-tocipMloni BànÓitie . . 
Conti CoRenll gùaàflli : , , . . 

.Biporti.- . . V . . , . : / ; . . . . 
BaDobo a Ditto iiorriipoiiiloiiti. 
Doliilofi alvorjl. . . . . . . . . . 
Stabila Patrlmoaio .. '. . . . . . 
?ondopro«.ìmpiegàlì Contò Val. 

F f n n A I A unico estirpatore dei 
. WUaUlU CALLI. Via Savorgna. 

Fedi in quarta pagina 

Spettacoli pubblici 
TEATBO SOCIALE 

Ieri questa breve Cronaca teatrale 
non potè trovare posto. Sabato e do­
menica si diedero le ultime rappre­
sentazioni di Nogxe istriane. Il pub­
blico affollatissimo applaudì calorosa­
mente l'opera di Antonio'SmHreglià 
che in essa ' si. dimostra quel forte 
musicista; e ipoderoso istrumontatore 
in arte;da tutti riconosciuto, Il;m,Ì3uì 
ebbe; applausi apeoiali dal pubblico 
che voleva testimoniargli .la- suaam-
miraziòne, per : l'esecuzione orchestrale 
fine e signorile.che egli seppe prepa­
rare;: l'orcbastra infatti, in questa 
stagione, -fu dégna di ogni lode, come 
degni di; iOdp furono i cori diretti dal 
m.'. Cerato. ;,Pra gli; artisti, :U sig, 
Cérvi-OarOli. lascia gradito ..ricordo e 
il vivo dasiderio di riaverla sulle 
nostre scena a profondare la sua 
splendida voce e a dar proya della 
sua viva intelligenza artistica ; e con 
essa ili Montico va lodato, e ilFauda; 
e;;rOmodei, la brava sig, Verbich e il 
De Giorgi 
•; E ricordiamo anche . il , -Oomitsto 
Organizzatore delle feeta che tanto si 
adoperò, (purtroppo, par quanto ri­
guarda il teatro, non corrispósto dal 
pubblico come avrebbe potuto-doman-' 
dare, . ' .: 

AmoNio BORDINI, gerente responsabile. 
Udine, il910—- Tip ARTURO BOSETTI. 
Successore Tip, ŝrdUBOO. 

Banca Cooperativa Udinese 
Spoìét^ ÀBODÌma à capitato illimitato 
SUuassione al 30 aprile 1910 

Attivo. 
Causa, , , , , .;, , . . ,., , , , Lt, 
-Poirtatoglio,: , . ; . - ; . . . . . . . . „ 
Antfloipaiiòiil, Eiporti è CoQt.i 

CorroDti garantit i ' : . , . . . , „ 
Valoi'i: pubblici :dt, propriatà 

- della BHDca ... , , . . . . . . „ 
Debitori tliyorfli , ; , , .:, , , . „ 
Gorriipondooti banoari o divorai „ 
Stabili e mobilio di::.proprietK 

della Banoa . . , . . . . , . , , , 
Effoiti per l'inoaiiao, i , , ' , . , ,, 
Valori di terzi à.oàUiGÌbuò ed a 

custodia . . . , . : , ' . , , , , , „ 
Interessi paBatTi, tasse; e spese.. ,, 

L. 0.ie8,Si"6,U 
- ' P a s a i w o . - -' 

Depositi io Conto : Corrente a ..: 
Risparmio o PloeolO Riipàr. L, 4,780.978,61 

Cassa Previdguza dogli: Implog. „ 28,763,38 
(lorrispondenti diversi , , . . , ,, 2,171,536,11 
OroJiiori dinerii, . , . . . . . . .„ 34,138,00 
Dividendi . , . , , , . . „ 11,472.60 
Bifusìone interessi a soci. , , , ,, 2.254,92 
Doposilanti per vatori come in 

Attivo , . . . . . . i-, . , , , „ 1.631,761,03 
Capitale Soolale e Riserve „ 462,767,31 
Béndito con aserq, e rìso, a p. „ 155.802,75 

20,684,81 
6,809,893,77 

886,017,76 

364,678 80 
98,889.87 

876,807,00 

; .110,618,28 
8,028,05 

l,681.76i,6J 
101906,16 

CiaONAGADBtX-0 SJPORX 
IL GIRO D'ITALIA 

Le disposizioni:per l'arrivo iìei elislisti 
a UtI'no ;" 

: Abbiamo visto di buon grado che il 
Municipio ha deliberato di concedere 
una medaglia al primo arrivato al 
traguardo, di Udine, che sarà prima 
tappa del II» « Giro d'Italia » nonché 
cooperare con una somma al ricevi­
mento che qui verrà fatto alia squadra 
di quei baldi corridori. 

L. 9,168,626,14 
Il ;Pre8Ìdenté 

, Qiov. Bali. Spezzoni 
Il Sindaco II Direltoro 

a , BALLINI ; ; 0 . BALZONI 

Emettesi azióni :a L -40 cadauna 
Riceve somme in deposito al tasso 

del 3 l i2 - 3 3|4 • 4 0(0, 
Sconta effetti e fa prestiti a Soci e 

non Soci. 
Emet te assegni Banco Napoli ed; e-

seguiBoe ogni a l t r a operazione ban­
car ia : 

PIETRO ZORUTTf 
'- P.O;ES-IE -.. 

Edite ed inedite -r pubblicate sotto 
gli auspici dell'Accademia di Udine,-— 
Opera completa, (lue volumi, L, 7,00. 
Trovasi pressò la;Tipografia. Editrice 

A B X U B P B P S E S i r - U D I N E 
suoo, 'Ap. Bardusco: 

MT Per inserziouì sul 
PAESE rivolgersi esoiusi-
vameate al nostro Ufficio 
d'Amministrazione, 

i81.022.8d 
6,081,76 

6,696,660,69 
.:: 7,880:46; 
819,088,76 
87,r>36,8a-

1,061,811,89 
68,397,2i> 

829,274,— : 
1,006,676,48 

: 8,704,10 
;76,000,— 
68,183,78 

Vnl-iri di hraiin deposito 
aoan». di 0. 0. .li,.I,702,407,70 
» cauziono anléè.,, 78,818^ 
à mm. doi fuo«, „ : 127,000,-*-
illieri a cnalodia „ 2,214,968,88 

l,,; 9,424,207,66 

Sposo d'ammiiiist. l,; 11,681,70 
Taiso, , . , , , ' , . , : „ ; 18,4ro,9B' 

4,212,777,08 

aB.0Ó3,74i 
iìri8;083,068,37 

- ; l 'aa«l»a#'-. ' ' 
.Capitalo loiiialo diviso In n, 60ÓO 
aafoni di h. 100 L, 600,000.— 
.Fóndodi riserva.,, 440,000,--

Fòndò.ùBciU: vài. :, , . , . . : , , 
Dòp. In Conto a L, 4,690,022,48 
, arliparm.:,, 2,3S8;80l,68 
, apiboolo risp. „ 880,830,76 

: 1,040,000,— 
\, : 03,666,44 

BaacUe B Ditis corrlapondeaU:. 
Creditori diversi,:, . v , , . . . 
.Aiiioii'iti Conto; dividendi : . , . 
Aésagni a pagare.'. . . , . . . 
Fondopr.v,ia,p,j J S ' . ° ? ; f | I | ] v _ 0 0 ^ 

7,320,20081 
821,40e;86-
111,967,89 

1,902,— 
.8:686,— 

L,: 0,881.076,80 
D$posiUiniiiì6r valori indaposito 
come lQ;àtiiv$' 
Uiill;:lorai:.:do|jhràti; :::.:,: 

dagli Interessi pai- : : 
. :aivlv . : . . ; . : . : . :.U: 48,116,49 
RliCOntoosarclaii) : 

pracedonta , . . * 76,034,-

4,212,777.08 

118,119.40 
L. 18,062,053.87 

Il PresitloiitQ 
: i.o. soniAri. 

I Siuilaoi IlDiretlvre 
ìjuigi Cmffìti Om'.ro Lomtolli 

Il " t o t " si Vende In iuiiiì v muitithi wt can-
Irassegni di ieggee la marca **.Uii^*M "Kli earh'd. ' 
G u a r d i i F B l ; clntlè o o n t r a l T a z l o i a l 

BAGNI di RÒIlàÉGNO 
(TRENTINO) m. Ilo 

Acqua Arsoiiicq - Ferrugìr(oaa --- Clima 
.froaiso e salubre. •'" ' H::?.:'. .f-i 

Hotel Stella e Hotel Mora (riuniti) 
CON SOCCORSALI 

Hotels di famiglia con pensiono — B e -
stourant e Oiardino —, lUumlunzione elet­
trico — Omnioua -^ Prospetti a richiesta. 

aiOV. FRONER, prop. 

ffligone Vedi avviso |in quarta 
pagina, 

Dauanti alle vittorie 
della BIUClETTa GELLINa 

i concorrenti leali serbano il 
silenzio dei forti e si preparano 
a contenderle i primi posti in 
altri cimenti. - I concorrenti 
sleali sempre ultimi fra gli ul­
timi usano le armi della ca­
lunnia e della denigrazione. 

Credono forse che valgano 
a ritardare alla GELLINA la 
marcia vèrso nuove e maggiori 
vittorie ed a toglierle quella po­
polarità che ormai si diffonde? 
No! Il loro dispetto è il miglior 
auspicio di prossimi e grandi 
trionfi. 

Chiedete Catalogiii 

AGItfOLI DIANA e C. UDINE 

Grande Magazzino Mollili 
lu Via Aqiiileja n. 15 ti-ovasi nu gran­

dioso assortimento di 
MOBILI in LEGNO ed in FERRO 

Letti in cr ine - S è d i e di Vienna 
Reti metalliche, Mobili completi nuovi 

CAPITANIO &. Gomp. 

iM"^"^feiis^^^yii-^^ 

http://i81.022.8d


IL P A H S E 

Lf inserzioni si ricevono esclusivamente per il P A E S K presso l'Amministrazione del /iornale in Udine, Via Prefettura, N, 6. 

i f i 

S P E l O I A i l T A ' K A O O O M A N D j V T a 

ialaflìa Élla P B I I B S B S I : 
d^ìSti, m v triiiiiiwiiw «'(VII potiiia ii|f]>lIcaziolil ilei DcrmBtii-

I 4ittì» :;-- viiimiiiUa VmtuUa dui Doit. J . l 'AUKIN». — 

f f ì l ì f ì h f l / 7 S I a»r,jif((c()o' tutto"len»(t^rt(«cnmi/ijfer 
, | ] | IUIIV&&.U fimm ffU injjov^hl htleiìllnàn, iimvì' 

i-MiiÙi '^^SVHMAV^U wniiiìl riiiniiVftte 6'conoacttitlsHlmò IMI* 
I tol t t IICUK. saluto -hJ Dott. CliAItOKK'. ~ StìatoU L. 1 

i y iagr i sCBH 
hi po^iitii- BottUiiiiùfe jiréiitioijiiò 

glòtiiit ftlnuiift I?UID1O «oit-' 
'tìl>esUA ilol I)ott> <3IUJJJ>; 

AVAIJ. Riiiséilio iti alcUEO effolto B amili» Inb^nvonlóaiK 
OUi'iy li)iÌlt:tìKgi!t(> l'flitfj"! Dtijiii iKti'B iutìlcatÌB'^itne cuiitto 

Òwii/» t'inÌHeÓItì HltìugìvtH'D. IJ . S là ecatolrt, ItViiiieb fti 

S; . ^ J J j t ì lOiWw/f S iWwAìt t guariscono ,U8aU<tbJl' U' 
n r n i l l l «Ihifiiit» «CHBMCO UdltlBn aol P o ^ . W. a\ 

, U I U I P H Al>Aì«. - XlóCciiUìv L, a (frftaòo, l i . BiŜ V. 
,:lfitrti?.Ì£>M<'>-«fàJfat • 

1 vini? o (iol optpo •Bì»a-v 
lUoiio ìiòp : B(sinj)j-«-col. 

- ... PIUCRÌIO con isttmìf)»» 
P?iiaLÉo|gìiie|« 
«')fi!*i> tÌsÌ::;J>ott. i iOERnÀAVB. Fin 

S ^ A n n l l ì d i ^ ù g '^"ll''*'ft|Oti Colosté Orlotitaìò, iiu^ 

lilftnóiifco.gHRVonìln; Tinrbft mieìlR. Unta natuttttttelio itlEl 
1 fliiiesiaetft.F/a^'àttniiinoeim^ 

Bìldi 
L'Acqon. <H OreUù Haaoluramett-
to itmociift reiidd ìA Ijieva toiiiiie 
flllft-càtiigUatlira tìd alla tmrla 

i tino HtuiMiiiilf. colore litondo d'oro. — Plncona h. a.Go 

I
B FÓHFOJiA Hpnrlacon» Ìn~btOTe tompo 
ooU'iisodij)Trlcororon del D ò t t . I Ì A W S O N . 

—^ Unico spccifloo TeramoatQ effioacs. '•*• 
[ ]Bottlgliati. 4jtVi»u!o L, .1,60). : "' 

rlmi«fiìfttooqniÌiiiitiue altro tìmodino 
Jtuts uso aolaranuto qelio Evittn'i» Pa-
BfUiBB del I)"oMrKVlA'ff a t»aaó di Co-

| | dé»mKp«r* rtlVNopVegrrt o tìt Ood^^^ (OatWinB diatiìtato 
"Totin''nuovo', pim'osao : doUe vere: conifeto d* vNomgift) 

Qratfl'al paiiifOi digoriljUiSilraa, ,i3oatro fe togti, calari-i, 

;• . G i * e i t Ì a » ' \ O a t : c » . 1 

ferojifiÀiH, fl*m;«, ecc. Anitiodo con iatrualone h, fl (francù 
dt porta h. 2^25). ^ K . ' 3 ftatunnt ffulieB dt ^ o t W L . f l . 
j r T . l j , ^ iU-frifO. /•feiiwiRfi'»»»!'//("cri*^/», guttrisoòno" col* ^ 
l l f l l T a l 'IlvIitn'sMyriili.Un ilamià L. M O (fraiicd d i ' 

4ìj!?5l^.:„: M -̂ •••-••• ;-^--'-'---^-i.-^--V' ' ', ••, ,•':^,]•••• ,•,.' 
ft M M I M Ì M Cl«potìl,i{iiÈ'iiltlHiiio,Sii!i-tìroln. Malattia dtìUo 

j i n u m | M tì>4!«»: Ul^iiéplé, Noì'rtitifciiaiMalt d i Bt r . 
r ? | i M l i i l u j,ìa(;«»i ('litiM'sWo, CoriKHaaiWHf, EBòKfiineaH, 
iìelieloiiift Mffpjimf/f, /irtjtòft'Hìrt, Poltunlont, ee^,, guà«, 
rìaoono con im BOW rimedlft affatla timiro4 àneaiwo f ̂ a, 
l'Aósiiftot'ia.tliìIlce «i'^of/tów'Jtf <'>e«N 6V*>f i ff*» II?»"*-
PrtiKEH t,l('. ii,BO ni llupoiio coiitiiigoeoio iJ, 8,80 ftalico 
di p(tt:tó, Itaw'ilncoiil |(s«uorittmctttB suHleleatl per mift 

"ferir») K- fl-ji'a)jc-l)ì "V i>̂ Ho.-

Morgan'sSgipparii' Dcpiurativo T ^ 
flaagào. •-" Wftcoó-

i(iiìfd:Ctì^««e(t-llÌ goiidralc; tfcj-o/oia o ifirli/rijneiMi pfàttdii-
irtl'f,. tìejioiiti (itf mlo.a imorii piaghe ^ulcerose, fiilole, eco. 
SfiiMtitù^e^nkhf'ìtì psltOflòiSS/èàtmrh - Mtiréati péfat-
'akntii'tùhérci^fódrbmtfMti,' eot*. Ulmmito hteomparahUo 
ili tutu i/UiaeU4iiitÌ prUiiaH, éneondari & Uni»ri itéUo 
niitUillià ecUlch6,miresìriìiii(ìntntÌiiretraU, eruzimn, nfley 
likeriiSàiMa ihi mpéUiptiaQ. DottiRlla Ki'oudfs l i . tl.BO 
(l<.6j8p;i'™iiea, di ijottt.), DiioDottigUaBiiiMèuU yf,? una 
otifli li.^ia i'riHicho di potto. 

Malattie (I'OGÌÌÌ 
di qiiftUiiiqii6 fipBolo gunti-
Bcoiio" collii ,rÌTi(jniatii tlKal-i 
nilhft. Ailòiiij iiiitiit'iìlfttn,, 

Stioceasq niflrftylgHoflp. glRotmo r;. t , 5ò fEnatjft't.. 1,80. 

I I I r Ó S d l U S W.AVlBÌSSaàlANN;limodìoBovi-tìiio *!nn" 
l u i y y M i u w ^jo mnlaittadeHiviiBlln, pluKlioin gemsco 

lozlouo «ut Ist'tttcft cleatrlMuftto «ni bótb 
ìÓBt: 

. . . . . . . . . . . , ^.agliL-...„... _-
inalftttio ttollft Ijooca, dei tlónti deljiiBola, del imstt, del. 
roréCfiliioi dogli pocm* Mirmohao vanirò h vntioìii (scOt-
,tatnKi),'l'rtìà2o Waaòtio dò grÀiniDllCO T. l*T&, diiKinminl 
EOO tii- 8,B0. Flatoiia di enggld • AW granimi 45 cpiit, lift' 
fraflcodt porta; '" 

Galli; 
rf)i«'W, occhi di pernice, 6co„ OuaiìgioiiH iiii>nta 

timnpnto con solo poche nppllejwintii dol-
1 ....•ii'U'Ho Callifugo Cornaline. l''lBoonn POH 'Uivix-

zióna h. Ì.Alì.(Ccamo Hi porto L , l , 6 0 j , 

:;j:y»i!At:<3;53tr'Ai; '̂ 

ilNIll-MlOJ 
^'•Ktoéà/i^'ÌS.P&pàvà T E a t ó o ' B S E N Z A D l S X C B B l 

41 C»ttl>IEt^LlàìiaiÌCHrsd aliai BARBA 
M«#«w» I t OOI-ORE PBlMiTiVO 

f! im preparato «peDiale indicato p*f iridoaara aìla barba; ed «1 capBlH Wiinolil 
-jd maeiiuliii, «oloro, t»flllè«B e yitèlità ddjia prima ftloTinecta 8 « i a maocbwra uà 
III tiiiiiictujpin D9 la peli» Questi SmpureagiabilooChipoBKionapeioflpBHt non «un» 
itÉiitti-r«, ma mi'acf|tia di aoava profumo clie non macchia né ta biati(ilieria..ii«> .. , ...„ 'acf|tia CI 

I 6 ulie si adopfira colla, 

m 

massima raGllÌt& o gpadttezta E«tia aglacA lUl bulbo dal 
óapoitl a dalla liarbfc fi^mo&doQo ii nutriméato D«-

. oeggnrfo a tìfoè tldoaando loro il colora prlmitlTó, 
favorendoBo lo Bfildppo a roadendoU fleislblU, mop-
b ld r od arreatandone fa caduta. iBoUra puilioa proti-
tamanta fa coteana » fa aparlpe 1» forfora, — una 
saia botUgHa basta par eomeguimt un tffaltotor' 
prtmatnu. 

A T T "î ìBS m X A. 'SI 'Ó 
Sf^ariAKOmìp MIOOKB & C. ' Miltin* 

Finalueate ho potata troTara un> prepiù'ulDtMi CIIB mi 
tl<lonMKi al capeìll a ftlla barU 11 colora pilialtwa, la Ice' 

1 tchtzM e belleùa della giovontìi na ia Knx» ti atlalmo 
J dUtutbo n»lt'appUcaiioBo^ , . . 

Una sólit bottiglia dalla r.r-CA Anticanliia tot butA ed 
. I non Ilo un toìa pela Vl^neo. Sono pìoniuneutecDavinto che 
quoita Ti»tm «iiedRlltà aon'* una tlatura, ma an'RCqua eha 
nonmgLCchianòUbiaauieTtan&lapelle, ad sai ice mila <̂ i>ta 
atul bulbi del pelt facondo iconiparlra tóUlìneuia le pelU-
cote e tiatatic*aàa Ui ràdici del ciip«tJI, Mot* «he o» é«J ai>» 
otdtmaptii. fiieatroconili perìcoki di diventa» CRIVO. 

S#" Co»l» !.. 4 U brtltìgUa, cent. Bo la oli por la àpodWoae, 
a bottìgH» 1., a— 3 bottiglie I.. I l ftantho «il pflttod» 
tutti I l'urruccbleri, Diognièrl a PatmaeltU. 

Il SiimilltrfASIi^m 

In ««ndUa nr««aa t d t t M l*ro#uiRl«Hi f À ^ v a l a t l • t tpagl t laf ' l . . 5 ] ^ 
'.:««s3sr*"-' 

••«•9 

L'Oditaskìr; ftpplloRto sul o '"^^ dento tuglio in ' 
modo latSiitahèo U diitora. Ad ("gni 
itàfotió va titdtoiiatastice OontnvtQ 

cbo Borfa ad Ofltrulrò la Gftvitft doV dento cariato Solidi-
fltìandoni, eoBtitidaoo la piombatura Bmza gli liieonveMloiitl 
di questa Prfiazo L. 3 al flacone (h. 2̂ U5 franco ài porto) 

O S O - O e t i e ' r o i a © . • , • " • ' ^" ; ' 

BèpbsUiy ffeiisràlé da S l t t l i l l lE ie é , » TÌR Totlno, IS « H i l a n o . 

MniiiiiiiiiiiiiijyiiiiiiiÉai^^ 

STABlLmENTO HETALLaRGICO 

spadaccini Luigi - ISas 
CORDE ACCIAIO 

| ; E R R 0 - RAiilE 

IMPIANTI COMPLETI 
T R A S F Ò : B T : Ì : AiEREi .^ 

TpaTìlgfta e iìictjepìa d-ttrìh . 

FgpPQ - fledalo w Dtitana - Hainc 

•Talo ~ Reta méiatliolto 
Patita efi r / ' o Yoprà - Ohtatii 

i Bd arlUall alitai 

iilLtiSlliffl 
Si seminano ia tutti i terreni dal Marzo 

al Giugno, Verde, a 40 centimetri, il ba-
osllo è rìcoroatìaa mo come l'asparago. A 
màtncazipne • il MceUo S lungo circa un 
metro.; Prodotto immenso sino a Novembre. 
Si apedÌBCpno cento semi contro vaglia o 
francobolli: per h. 1.50 a L. Sjvori, vialo 
Horrianaj 34, Milano. 

Corde E Jnsteplalfi pei- fcrrovi'? /ìcres | 
• F i l i - Tele di pcotEzlonts 

dd Hcceasori per Impianti clalfi'id 

Guarllo'^''tilmmediiito5olll«vodeidolorlcò1la | 
Cura Mylcj, di fama mondiale. Opuscoli Età-

;tìa. Dei.rSlio FarmseU Swa Cobo. 26 
botto* C. Cùnbleri* Mllùto. 

l A SALUTE K E L L A D < N » A 
ottenuta e saTaiitita nsando H Kquoic 

O r t o m e n c e le pUlcile O r t o m i n e 
ne) casi di anemia, debolcna e IriCEolailta 
del còni del saneufi. 
Ortomeoe Sac, L, 4- • Oftonilne acatt.L.S. 
Dr. C. C>iab]eHi-ritau)lt.UlClIU,ll-Hllin 

ipiiiii 
Toato . melilarsliiato flj Jepro - per iiso.lntewo e via itJortermfca 

• Anemia - clorosi - Neurastenia - Malaria - EsauHmantl 
-M. u . nervosi - Debolezze - Postumi di malattie Infettivo 

U 3 II Duo. o SCI» di «mpolllna _ 1 dao, o Kat. L, l i . ipanco 01 pdrto 
. HIENARINI • PAaMACIA INTEKNAZIONALB • 4. Vii Ollnitnu, _ NAPOLI 

• Gonc!9S8ionari esclusivi; N. BEHNI e G, Firenze, 

IO 
8IQN0RE1I1 I capalli di nn colore b i o n d o d o r a t o sono i più balli porcile nm-

I flto ridooa.al v'ao il fascino deiltt bellezza, • ! a queato ecopo rispónde splendidamente 
I la mBi -av ig l i oaa ' 

Ipr9 para a dalla Pram.Ptofum. ANTONIO L O N G E Q A ^ 8. Salvatore, Ì825, VeDozìa 

Ipfiichè co quoata apeciaUtà ai dà ai capslU il pìii bello e naturata colore b i o n d o O P O . I 
l ' O i l m o d a • , • . " • • • ' : • ' ' • •[ 

J : yìene poi apeoialmenta racoomacdata a rinelló Signore i di cnì capelli bioadl tendano 1 
If ià oacarare mentre; coll'uso della fluddetta.apeoiàlìtà al avrà il modo di consorvariì I 
T. aempre piti simpatìeo e bei colore b i o n d o opo - I 

- É ancbe da praforirsi alle altre tutte al NàsiUD l̂ì olie Estero, poiché la più iDDooaa, la 1 
I pia di sióoro effetto e la più a buon cièreato, QOQ castnado obe «ole h. 3.60 sills^ botti- I 
[glia ^legantemeota confezionata è con relativa iatmzioua. 

Eilfet to a ioup iaBln io X M a s s i m o b u o n m e r c a t o 

[::ln Ùd ln« proaao il giornale «Il paese> ad il parruco. A Gervasatti in Mercatoveochio. 1 

l a reclame è l'anima del commercio 

Orario Ferroviàrio e Tràitì 
Arrivi da 

VenaJI» 3.80, 7.48, g.6S, 12.20,16.80, I7.!i, MM-
Caaarsa 7.18. : 
Poolebba 7 .41 , ! l l | 12.1i , : i7.9i '19.46, M'.S. ' , 
Oòrnwn» 7.82, U.O, 12 50, «.SS] 19 4 3 , 2 3 6 8 . 
Porliigr.a.,81orgloB.BO,,!l67, 13.10, 17.85, '2UW., 
OiVidatS e SO, 9.51,12.66, IS.67,19,20, 22.68. 
Trimto.S.Oiorgib8ì80,17.86, 21.16. 

ParteMe per 

Venezia dj ,6.16, 8.20, D. 11.26, 18.10, 17.80. 
W 2 i ) . 6 , - , . ; • . > - : • • . • ; • • • . • 

Pontebb» e, D,:7,68,10,16,16.44, D . 17.16,18.10. 
CormonS ,6,46, e, 12 50, 16,42. D. 17.aN 10.66., 
S. Giorgio Portogr. 7, 8 ,18.11, IG.lO, 10.37, 
C!ifiaalo6.20, a.85, 11.16,18.82, W.47, 21,60. 
S. aiorglo-Trléste 8,18.11,19.27; 
Arr,(t stai. p. IdCarnia dà Villa Sani. 

6:60, U.ll,,16,4l, 18.61 (feat, 9,49, 20,81) 

Par.daSlàsi.p.laCarninp, Villa Santi 
: 9, ,11.60, 17.0, iq.60 (feativi 7.44, IS lOJ 

i'rani a vapore Udim-S.Ddnieté 

Partenze da S. Daniela 0,: 8.81, 11.4, 18.46, 
17.68 (festivo ai). 

•Arriri s Udine (Sìaz. Iram) 7,82, 10.8, 12.88, 
.16 17, 19.»0 (festivo 23,82). : •-

Partenze da, Udine (Slaz. Tram) G.86,0,6, 11.40, 
18.20, 18.1)4 (feslÌTO 21.S8)i 

Arriii a 8. Ouniolo 88, 10.87, 18.13, 16.62, 
20.6 (festivo'23 8). 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista per l'esUrpazionadei calli, 
senza dolore. Munito & attestati me­
dici com|)royanli la auaìdineità nelle 
operazioni, 

•U gabinetto (io Via Savorgnanan. 16 
piano terrii) è aperto tutti i giorni 
•laUo ore 9 alle 17 festivi dalle 9 a 12. 

mmmmumaamm 
/ n r t n n l i d e l l a preoiiata ditta llaliuo 
( .Ubl/UII pi,a. Fabbrica Via Supe­
riore - .Heoapito Via Pelliccerie. 

Ottima e durevole lavorazione. 
«•Vendita oalialura a prezzi popolari "•• 

Cercasi apprendisti 
Per informazioni rivolgersi alla tipo-
grada ArturoBosetti suo^ tip. Bardusco, 
Via Prefettura «.{Mine 

Èresso la Tipogriffia Arturo 
Bosetii S S si eseguisce qual' 
siasi lavoro a prezzi di assO' 
luta convenienza. 

TTENTi-VlNOl! 
C o a « i e r T { i i r l o e del Vino scatola per 

10 Ett. 11. liSO, per 2 0 L. 3 , 0 0 , per 0 0 

h. 6 ,00 , ConsBi'vaj corrogge, guàiiéco. 

C U l a r i f i c a i i t f i dol. VinO; pulvcro ef-

Qaace per renderò cìyaro e iarapunttì quaì-

giasi "Vino torbido aenzn alterarlo noi BUOI 

éompànenti. Scatola por ,10 St t , L . 4 , 0 0 

— BustQ'saggio do9o per a Ett. 1,60. 

E i l o ò i a i i i n n liquida, miiterìacoìorantfl 

del vino ricavata dalle buccio dell'UvaV Per 

colorire 2 \Ett;. circa dìYino basta 1 litro 

di Enooiauina che costa IJ . 4 0 0 vetro 

compreso. Franco domicilfO. 

Speoìalita scientì&oamente moderne è permeBsé dalla leggo; - 3.8 juaMims ono-
rifloesB0.''-~ • ."-•••'" ' "••• ' . " . ' • 

Hivolgei'si al premiato Laboratorio Enocliimieo 0*v. tì. 39; BQNCÀ - yxiBiONÀ 
ìstniziòne e catalogo gratis. — |?er; posta Cent. 3 0 per più-àpatolò Cónti 6 0 . -'"̂  

C a r b o n i f e r a polvere vegetale lavatoi 
pura, molto indicata per levare la muffa » 
dilTtìttì, sapore di legno od asciutto, gus'o 
di liquori, rancidume, fràdicio del Vino e 
qualsiasi cattivo odore. Al Kg.mo L. 3 . 5 0 . 

: i f t i « a « l ( l l 0 c a t r i < ! e del Vino, cura e 
gufirìsao qualunque,Vino affetto,da spuntò 
0 fortóre (aoido) rìbcnan olo sì suo primie­
ro atato. Scatola da S a 10 Ett. L. 4 , 0 0 . 
Guato Baggio dose 1 Ett. L. 1,00. 

: H i g e n e i ' B t o r o . del Vino puramente 
innociio preparato speciale per rinforzare :e 
dar buon gusto ài vini deboli aumentandone 
la resistenza e la saporiditft. Pacco per 4 
E t t . - , i f ; s . op . / 

Ai signori Calzolai Ŝ :̂uS?̂ t 
Innqna lavoro 41 calzamro a domicilio. — Rivol­
gerai a MAItlA 0REMES8, Via Qraazaoo, vicolo 
Pangraaao uum, 8, UDINE. 

SI ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

ARTURO B0SETTI 
Buooesaore Tip. Bardusco 

Ricordi Militari del Friuli 
raccolti da . 

ERNESTO D'AGOSTINI 
Due volumi in ottavo, di cui il primo 

di pag. 428 con 9 tavole topografiche 
in litografia; il secondo di pag, 584 
con 10 tavole. 

Prezzo dei due voltimi L.i 5 .00. • 
: Dirigere cartolina.vaglia alla' Tipo. 

grafia Arturo BaaètII success. Tip 
t Bardusco - Udina. 

eocelelnte orn 

Acqua ili Nocera-Umbra 
i,>,i>..ki, ''So.fll*!'!* AiiDeiica ' , \ F,,BISLERt & 0 . . MlIiANO 

.;%, %^lsl Ji!^ 1 ¥ f ìig|::;;gr;i'prfil5wl-^ 


